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TITOLO I - DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 
 

ART. 1  -  OGGETTO DEL REGOLAMENTO  
1. IL PRESENTE REGOLAMENTO DISCIPLINA L’ESERCIZIO DEGLI AUTOSERVIZI PUBBLICI NON DI LINEA SVOLTI CON AU-
TOVETTURA COME NORMATO DALLA LEGGE REGIONALE VENETO 30 LUGLIO 1996, N. 22 E PIÙ PRECISAMENTE IL SER-
VIZIO CON AUTOVETTURA DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE CON STAZIONAMENTO SU AREE PUBBLICHE DETERMINATE 
(L.R. N. 22/1996 – ARTT. 3 E 9 – E D.LGS. N. 285/1992 – ART. 86 - ); 
 
ART. 2 –  DEFINIZIONE DEI SERVIZI 
1. IL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE CON AUTOVETTURA DA PIAZZA È UN SERVIZIO PUBBLICO NON DI LINEA 

E, IN QUANTO TALE, PROVVEDE AL TRASPORTO COLLETTIVO O INDIVIDUALE DI PERSONE,  CON FUNZIONE COMPLEMEN-
TARE ED INTEGRATIVA RISPETTO AI SERVIZI PUBBLICI DI LINEA, E VIENE EFFETTUATO SU RICHIESTA DEL CLIENTE  O DEI 
CLIENTI, IN MODO NON CONTINUATIVO O PERIODICO,  SU ITINERARI  E SECONDO ORARI STABILITI DI VOLTA IN VOLTA. 
2. IL SERVIZIO HA LO SCOPO DI SODDISFARE LE ESIGENZE DEL TRASPORTO INDIVIDUALE O DI PICCOLI GRUPPI DI PER-
SONE, SI RIVOLGE AD UNA CLIENTELA INDIFFERENZIATA, LO STAZIONAMENTO AVVIENE IN LUOGO PUBBLICO,  IL PRELE-
VAMENTO DEL CLIENTE OVVERO L’INIZIO DEL SERVIZIO AVVENGONO ALL’INTERNO DELL’AREA COMUNALE, LA PRESTA-
ZIONE DEL SERVIZIO È OBBLIGATORIA ALL’INTERNO DELL’AREA COMUNALE, PER LE DESTINAZIONI OLTRE I LIMITI DI TALI 
AREE È NECESSARIO L’ASSENSO DEL CONDUCENTE. 
3. IL  SERVIZIO  DI NOLEGGIO  CON CONDUCENTE  CON AUTOVETTURA DA PIAZZA SI RIVOLGE ALLA CLIENTELA  SPECIFI-
CA CHE AVANZA, PRESSO IL VETTORE IN SOSTA, APPOSITA RICHIESTA PER UNA DETERMINATA PRESTAZIONE A TEMPO 
OD A VIAGGIO. LO STAZIONAMENTO AVVIENE PRESSO IL POSTO ASSEGNATO DAL COMUNE, DEBITAMENTE SEGNALATO 
CON INDICAZIONI VERTICALI ED ORIZZONTALI, NONCHÉ CON IL NUMERO DI TELEFONO E NOMINATIVO DELLA DITTA. 
L’INIZIO DEL SERVIZIO AVVIENE CON PARTENZA  DALL’APPOSITA PIAZZOLA NEL TERRITORIO COMUNALE. IL PRELEVA-
MENTO DEL CLIENTE PUÒ AVVENIRE ANCHE FUORI DAL TERRITORIO COMUNALE PURCHÉ LA PRENOTAZIONE, CON CON-
TRATTO, LETTERA DI INCARICO, E-MAIL O FAX, SIA AVVENUTA NEI TERMINI SOPRA PRESCRITTI E SIA DISPONIBILE A 
BORDO DELL’AUTOVETTURA. 
 
TITOLO II –  CONDIZIONI D’ESERCIZIO 
 

ART. 3  - TITOLI PER L ’ESERCIZIO DEI SERVIZI 
1. L’ESERCIZIO DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE CON AUTOVETTURA È SUBORDINATO AL RILASCIO DI 

APPOSITA AUTORIZZAZIONE A PERSONA FISICA IN POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI AL PRESENTE REGOLAMENTO. 
 
ART. 4  - CUMULO DEI TITOLI 
1. I DIVIETI E LE POSSIBILITÀ DI CUMULO DELLE AUTORIZZAZIONI PER IL SERVIZIO DI NOLEGGIO  CON AUTOVETTURA 

CON CONDUCENTE SONO DISCIPLINATI DALLA LEGGE REGIONALE. 
2. IL CUMULO IN CAPO AL MEDESIMO SOGGETTO DELLE AUTORIZZAZIONI PER IL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDU-

CENTE CON AUTOVETTURA, ANCHE ATTRAVERSO CONFERIMENTO, È AMMESSO SINO ALLA CONCORRENZA DEL 20% 
DELLE AUTORIZZAZIONI PREVISTE DAL CONTINGENTE COMUNALE. 
 
ART. 5 – FORME GIURIDICHE DI ESERCIZIO DEL SERVIZIO 
1. I TITOLARI DI AUTORIZZAZIONI PER L’ESERCIZIO DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON AUTOVETTURA  CON CONDUCENTE 

DA PIAZZA POSSONO ESERCITARE LA PROPRIA ATTIVITÀ SECONDO LE FORME GIURIDICHE INDICATE DALL’ART. 14 DEL-
LA L. R. 22/96. 
2. E’ CONSENTITO AI TITOLARI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA CONFERIRE LA PROPRIA  AUTORIZZAZIONE  AGLI ORGA-

NISMI PREVISTI DALLA LEGGE E RIENTRARNE IN POSSESSO A SEGUITO DI RECESSO, DECADENZA O ESCLUSIONE DEI 
MEDESIMI. 
3. IL CONFERIMENTO È CONSENTITO PREVIA PRESENTAZIONE, ALL’UFFICIO COMUNALE COMPETENTE, DEI SEGUENTI 

DOCUMENTI E DELLE ATTESTAZIONI DEL POSSESSO DEI SEGUENTI REQUISITI: 
a) COMUNICAZIONE SCRITTA, IN CARTA SEMPLICE, DEL CONFERIMENTO DEL TITOLO A UNO DEGLI ORGANISMI  

PREVISTI DALLA LEGGE CUI IL TITOLARE SI È ASSOCIATO; 
b) CERTIFICATO DI ISCRIZIONE DELL’ORGANISMO ALLA C.C.I.A.A., ATTESTANTE LO SVOLGIMENTO DELLA SPE-

CIFICA ATTIVITÀ DI TRASPORTO NON DI LINEA; 
c) COPIA DELLA DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE IL POSSESSO DEI REQUISITI DI IDONEITÀ DA PARTE DELL’ORGA-

NISMO CUI È CONFERITA L’AUTORIZZAZIONE; 
d) COPIA DEL CONTRATTO DI COMODATO DELL’AUTOVETTURA REGISTRATO; 
e) COPIA  DELLA DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE IL POSSESSO DEI REQUISITI DI IDONEITÀ DA PARTE DEL TITO-

LARE CONFERENTE; 
f) APPENDICE DEL CONTRATTO DI COPERTURA ASSICURATIVA ATTESTANTE  CHE L’ASSICURATORE  PRENDE 

ATTO CHE L’AUTOVETTURA È CONDOTTA DA PIÙ CONDUCENTI 
4. L’UFFICIO COMUNALE COMPETENTE, UNA VOLTA ACCERTATA LA REGOLARITÀ DELLA DOCUMENTAZIONE PRODOTTA, 
EMANA APPOSITO PROVVEDIMENTO INDICANTE LA DATA DI INIZIO DEL CONFERIMENTO,  CHE SARÀ RITENUTO VALIDO 
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SINO A QUANDO IL TITOLARE NON PROVVEDERÀ AD ESERCITARE IL DIRITTO DI RITRASFERIMENTO, SPECIFICANDO AL-
TRESÌ CHE È CONSENTITO L’ESERCIZIO DEL SERVIZIO FERMO RESTANDO LA TITOLARITÀ DELL’AUTORIZZAZIONE IN CAPO 
AL CONFERENTE. 
5. A TAL FINE NELL’AUTORIZZAZIONE, RILASCIATA AL TITOLARE, SARÀ RIPORTATA SPECIFICA ANNOTAZIONE  CONTE-

NENTE GLI ESTREMI DELL’ATTO DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, LA DATA DEL CONFERIMENTO, NONCHÉ I DATI DEL 
SOGGETTO A FAVORE DEL QUALE È AVVENUTO IL CONFERIMENTO. 
6. IN CASO DI DOCUMENTAZIONE MANCANTE O INCOMPLETA VERRÀ NEGATO IL PROVVEDIMENTO. 
7. IN CASO DI RECESSO DAGLI  ORGANISMI  DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO,  L’AUTORIZZAZIONE NON POTRÀ ESSERE 

RITRASFERITA AL SOCIO CONFERENTE SE NON SIA TRASCORSO ALMENO UN ANNO DAL RECESSO. 
 
TITOLO III - ACQUISIZIONE DELLE AUTORIZZAZIONI 
 

ART. 6 – REQUISITI PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI 
1. PER OTTENERE IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DEL SERVIZIO DISCIPLINATO DAL PRESENTE RE-
GOLAMENTO A SEGUITO DEL SUPERAMENTO DI BANDO DI CONCORSO (ART. 14) O TRASFERIMENTO DI AUTORIZZAZIONE 
(TIT. VII) È NECESSARIO: 

a) ESSERE CITTADINO ITALIANO OVVERO DI UNO STATO DELL’UNIONE EUROPEA; 
b) IL POSSESSO DEL REQUISITO DELL’IDONEITÀ MORALE DI CUI ALL’ART. 7; 
c) IL POSSESSO DEL REQUISITO DELL’IDONEITÀ PROFESSIONALE DI CUI ALL’ART. 8; 
d) L’ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE IMPRESE PRESSO LA C.C.I.A.A. DI PADOVA; 
e) NON AVER SUPERATO I SESSANT’ANNI (60 ANNI) DI ETÀ; 
f) ESSERE PROPRIETARIO, O COMUNQUE AVERE LA DISPONIBILITÀ GIURIDICA DELL’AUTOVETTURA PER LA QUALE 

SARÀ RILASCIATA L’AUTORIZZAZIONE; 
g) NON AVERE TRASFERITO LA PRECEDENTE ED UNICA AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DEL MEDESIMO SERVI-

ZIO NEI CINQUE ANNI PRECEDENTI; 
h) ESSERE ASSICURATO PER RESPONSABILITÀ CIVILE NEI CONFRONTI DI PERSONE O COSE, COMPRESI I TERZI 

TRASPORTATI, CON UNA COPERTURA ALMENO DOPPIA RISPETTO AI MASSIMALI MINIMI PREVISTI DALLA LEGGE; 
i) DISPORRE DI UNA RIMESSA SITA NEL TERRITORIO COMUNALE, PER L’ESERCIZIO DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO 

CON CONDUCENTE CON AUTOVETTURA. 
 
ART. 7 – IDONEITÀ MORALE  
1. SODDISFA IL REQUISITO DELL’IDONEITÀ MORALE CHI:  

a) NON ABBIA RIPORTATO CONDANNA IRREVOCABILE PER DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE,  
CONTRO L’AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA, CONTRO LA FEDE PUBBLICA, L’INDUSTRIA, IL COMMERCIO E 
L’ECONOMIA, OVVERO PER I DELITTI DI CUI AGLI ARTT. 575, 624, 628, 629, 630, 640, 646, 648  E 648-BIS 
DEL CODICE PENALE , PER REATI PUNITI A NORMA DEGLI ARTT. 3 E 4   DELLA LEGGE 20.02.1958, N. 75  O PER 
QUALSIASI ALTRO  DELITTO  NON COLPOSO  PER IL QUALE  LA LEGGE PREVEDA LA PENA DELLA RECLUSIONE 
NON INFERIORE NEL MINIMO A DUE ANNI E NEL MASSIMO A CINQUE ANNI; 

b) NON SI TROVI SOTTOPOSTO A MISURE AMMINISTRATIVE DI SICUREZZA PERSONALI O A MISURE DI PREVENZIO-
NE PREVISTE DALLA VIGENTE NORMATIVA; 

c) NON SIA STATO INTERDETTO OD INABILITATO O DICHIARATO FALLITO, OVVERO NON SIA IN CORSO, NEI SUOI  
CONFRONTI, UN PROCEDIMENTO PER DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO. 

IN TUTTI I CASI SOPRA ELENCATI, IL REQUISITO SI INTENDE SODDISFATTO QUANDO SIA INTERVENUTA LA RIABILI-
TAZIONE, OVVERO UNA MISURA DI CARATTERE AMMINISTRATIVO CON EFFICACIA RIABILITATIVA. 
2. NEL CASO DI IMPRESE INDIVIDUALI, IL REQUISITO DEVE ESSERE POSSEDUTO DAL TITOLARE; IN CASO DI IMPRESE 

SOCIETARIE O DI ORGANISMI CUI VIENE CONFERITA L’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON 
CONDUCENTE CON AUTOVETTURA AI SENSI  DELL’ART. 5  DEL PRESENTE REGOLAMENTO, IL REQUISITO DEVE ESSERE 
POSSEDUTO:  

a) DA TUTTI I SOCI, IN CASO DI SOCIETÀ DI PERSONE; 
b) DAI SOCI ACCOMANDATARI, IN CASO DI SOCIETÀ IN ACCOMANDITA SEMPLICE O IN ACCOMANDITA PER AZIONI; 
c) DAGLI AMMINISTRATORI, PER OGNI ALTRO TIPO DI SOCIETÀ O DI ORGANISMO. 

3. IL REQUISITO DELL’IDONEITÀ MORALE DEVE ESSERE POSSEDUTO ANCHE DALL’INSTITORE O DIRETTORE EVENTUAL-

MENTE PREPOSTO ALL’ESERCIZIO DELL’IMPRESA O DI UN RAMO DI ESSA O DI UNA SEDE, OVE PREVISTO, ED INOLTRE 
DA TUTTE LE PERSONE CHE DIRIGONO L’ATTIVITÀ DI TRASPORTO IN MANIERA PERMANENTE ED EFFETTIVA. 
 
ART. 8 – IDONEITÀ PROFESSIONALE  
1. IL REQUISITO È SODDISFATTO ATTRAVERSO L’ISCRIZIONE AL RUOLO DEI CONDUCENTI DI CUI ALL’ART. 10 DELLA L.R. 
22/96, SEZIONE CONDUCENTI DI VEICOLI ABILITATI AL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE, EFFETTUATO CON 
AUTOVETTURA, ISTITUITA PRESSO LA C.C.I.A.A. DI PADOVA 
 
TITOLO IV   - COMMISSIONE CONSULTIVA COMUNALE 
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ART. 9 – COMMISSIONE CONSULTIVA COMUNALE – FUNZIONI 
1. AI SENSI DELL’ART. 13 – COMMA N. 2 - DELLA L.R. 22/96  È ISTITUITA UNA  COMMISSIONE CONSULTIVA, CHE RIMA-

NE IN CARICA PER CINQUE ANNI, CON IL COMPITO DI ESPRIMERE PARERI OBBLIGATORI ENTRO IL TERMINE DI TRENTA 
GIORNI DALLA DATA DI RICEVIMENTO DELLA STESSA; IN MANCANZA SI PROCEDE INDIPENDENTEMENTE DAL PARERE 
STESSO. I PARERI VENGONO ESPRESSI IN ORDINE A: 
a) EMANAZIONE DI REGOLAMENTI RELATIVI ALL’ESERCIZIO DEI SERVIZI PUBBLICI NON DI LINEA; 
b) DETERMINAZIONE DEI CONTINGENTI; 
c) INDIVIDUAZIONE DELLE LOCALITÀ DI STAZIONAMENTO; 
d) DETERMINAZIONE DELLE  TARIFFE  PER IL SERVIZIO  DI NOLEGGIO AUTOVETTURA CON CONDUCENTE; 
e) DEFINIZIONE DI EVENTUALI TURNI ED ORARI; 
f) SOSPENSIONI, REVOCHE E DECADENZE DI AUTORIZZAZIONI. 
 
ART. 10 – COMMISSIONE CONSULTIVA COMUNALE – COMPOSIZIONE E NOMINA 
1. LA COMMISSIONE CONSULTIVA È COSTITUITA DA: 

a) SINDACO O SUO DELEGATO; 
b) 2 RAPPRESENTANTI DEI CONSUMATORI; 
c) 2 RAPPRESENTANTI DEGLI OPERATORI DESIGNATI DALLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA; 
d) UN RAPPRESENTANTE DELLA PROVINCIA – SETTORE TRASPORTI. 

2. LE FUNZIONI DI SEGRETARIO SONO SVOLTE DA UN DIPENDENTE COMUNALE  CON QUALIFICA FUNZIONALE  NON IN-

FERIORE ALLA VI^. 
3. QUALORA LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI E LE ASSOCIAZIONI DEGLI UTENTI NON 

DOVESSERO RAGGIUNGERE L’ACCORDO PER LA DESIGNAZIONE UNITARIA DEL LORO RAPPRESENTANTE, IL SINDACO 
PROCEDE ALLA NOMINA CON SORTEGGIO TRA I NOMINATIVI PERVENUTI. 
4. QUALORA, ENTRO I TERMINI STABILITI DAL SINDACO,  LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA,  LE ORGANIZZAZIONI SINDA-

CALI E LE ASSOCIAZIONI DEGLI UTENTI NON PROVVEDANO ALLE DESIGNAZIONI DI LORO COMPETENZA, IL SINDACO NO-
MINA IN LORO LUOGO ESPERTI DI PROPRIA FIDUCIA. 
 
ART. 11 – COMMISSIONE COMUNALE CONSULTIVA – FUNZIONAMENTO 
1. LE SEDUTE DELLA COMMISSIONE SONO CONVOCATE DAL PRESIDENTE, IL QUALE NE STABILISCE L’ORDINE DEL 
GIORNO. 
2. IL PRESIDENTE È TENUTO A CONVOCARE LA COMMISSIONE NEL CASO GLI PERVENGA APPOSITA RICHIESTA, ARTICO-

LATA PER ARGOMENTI, SOTTOSCRITTA DA ALMENO QUATTRO MEMBRI; LA CONVOCAZIONE  DEVE AVVENIRE ENTRO 
VENTI GIORNI DAL RICEVIMENTO DELLA RICHIESTA. 
3. LE SEDUTE SONO VALIDE CON LA PARTECIPAZIONE DELLA MAGGIORANZA DEI COMPONENTI; IVI COMPRESO IL PRE-
SIDENTE;  LE VOTAZIONI SI SVOLGONO  A MAGGIORANZA DEI PRESENTI,  IN CASO DI PARITÀ  IL VOTO DEL PRESIDENTE 
PREVALE.  
4. DI OGNI SEDUTA DEVE ESSERE REDATTO APPOSITO VERBALE, A CURA DEL SEGRETARIO DELLA COMMISSIONE: ES-

SO DEVE RIPORTARE LE POSIZIONI ESPRESSE DA TUTTI I COMPONENTI PRESENTI. 
5. I COMPONENTI POSSONO ESSERE SOSTITUITI IN OGNI MOMENTO PER DIMISSIONI, AD INIZIATIVA DEL SINDACO O 

DELL’ASSOCIAZIONE CHE LI HA DELEGATI. 
 
TITOLO V – CONTINGENTI DELLE AUTORIZZAZIONI 
 

ART. 12 – CONTINGENTI 
1. LE AUTORIZZAZIONI PER L’ESERCIZIO DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE CON AUTOVETTURA DA PIAZZA 

SONO DETERMINATE, AI SENSI DI QUANTO DISPOSTO ALL’ART. 9 - LETT. B) DEL PRESENTE REGOLAMENTO, NEL NUME-
RO STABILITO IN BASE AI PROVVEDIMENTI ADOTTATI DALLA GIUNTA REGIONALE. 
2. NON SONO SOGGETTI A CONTINGENTAMENTO, AI SENSI DEGLI INDIRIZZI CONTENUTI NELLA DELIBERA DELLA GIUNTA 
REGIONALE N. 4125 DEL 10.11.1998, I SERVIZI DI TRASPORTO: 

� EFFETTUATI CON AUTOAMBULANZA AD USO DI TERZI; 
� PER DISABILI E PER INVALIDI NON DEAMBULANTI; 
� SCOLASTICI CON AUTOVETTURA, AI SENSI DEL D.M. TRASPORTI 31.01.1997. 

3. RELATIVAMENTE A TALI SERVIZI, QUALORA EFFETTUATI AD USO DI TERZI E DIETRO CORRISPETTIVO NELL’INTERESSE 

DI PERSONE DIVERSE DALL’INTESTATARIO DELLA CARTA DI CIRCOLAZIONE, È NECESSARIO L’OTTENIMENTO DELL’AUTO-
RIZZAZIONE COMUNALE. QUEST’ULTIMA SARÀ RILASCIATA A SEGUITO DI APPOSITA ISTANZA DEL RICHIEDENTE, SENZA 
NECESSITÀ DI BANDO DI CONCORSO A SEGUITO DI OPPORTUNA ISTRUTTORIA EFFETTUATA DALL’UFFICIO COMUNALE 
COMPETENTE, TESA A VERIFICARE IL POSSESSO DEI REQUISITI PROFESSIONALI PREVISTI DALL’ART. 10 DELLA LEGGE 
REGIONALE 22/96 ED IL RAPPORTO CIRCA L’ENTITÀ DEGLI UTENTI RESIDENTI NELL’AREA SERVITA DALLE STRUTTURE 
CHE HANNO DATO ORIGINE ALL’ESIGENZA DI MOBILITÀ. 
4. IL CONTINGENTE LICENZIATO NEL PRECEDENTE REGOLAMENTO APPROVATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMU-

NALE N. 136 DEL 20.12.1965 INTEGRATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 83 20.11.1967 RISULTAVA ES-
SERE DI N. 15 UNITÀ. 
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TITOLO VI – RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI SOTTOPOSTE A CONTINGENTE 

 

ART. 13 – ASSEGNAZIONE DELLE AUTORIZZAZIONI AL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON AUTOVETTURA CON CONDU-
CENTE CON STAZIONAMENTO SU AREE PUBBLICHE DETERMINATE.  

1. LE AUTORIZZAZIONI AL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON AUTOVETTURA CON CONDUCENTE SONO RILASCIATE  MEDIANTE 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI AI SINGOLI ED ALLE SOCIETÀ, COSÌ COME DISPOSTO NELLA L. R. 22/96, 
CHE ABBIANO LA PROPRIETÀ  O LA DISPONIBILITÀ GIURIDICA  DELL’AUTOVETTURA,  E CHE POSSONO GESTIRLA  IN FOR-
MA SINGOLA O ASSOCIATA, IN POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI ALL’ART. 6. 
2. QUALORA SI VERIFICHI PER QUALSIASI MOTIVO LA DISPONIBILITÀ DI AUTORIZZAZIONI, SI PROCEDE AD INDIRE IL RE-

LATIVO CONCORSO, SECONDO IL DETTATO DELL’ART. 19 DEL PRESENTE REGOLAMENTO, FATTA SALVA L’ESISTENZA DI 
VALIDA GRADUATORIA IN CORSO DI VALIDITÀ. 
3. IL CONCORSO È INDETTO DALLA GIUNTA COMUNALE, ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ESECUTIVITÀ DEL 

PROVVEDIMENTO CON CUI SONO STATI DETERMINATI I CONTINGENTI O SI È AUMENTATO IL CONTINGENTE DISPONIBILE 
O IN CUI SI È VERIFICATA PER QUALSIASI MOTIVO LA DISPONIBILITÀ. 
 
ART. 14 – BANDO DI CONCORSO 
1. IL BANDO DI CONCORSO DEVE PREVEDERE: 

a) IL NUMERO DELLE AUTORIZZAZIONI DISPONIBILI AL RILASCIO; 
b) I REQUISITI RICHIESTI PER L’AMMISSIONE AL PUBBLICO CONCORSO; 
c) IL TERMINE  ENTRO IL QUALE  DEVE ESSERE  PRESENTATA  LA DOMANDA,  LE MODALITÀ  DI PRESENTAZIONE,  

GLI EVENTUALI DOCUMENTI DA PRODURRE; 
d) LE MATERIE D’ESAME; 
e) L’INDICAZIONE DEI TITOLI, VALUTABILI O PREFERENZIALI A PARITÀ DI PUNTEGGIO; 
f) LA VALUTAZIONE DEI TITOLI E DELLA EVENTUALE CONOSCENZA DI UNA LINGUA STRANIERA; 
g) LA VOTAZIONE MINIMA FISSATA PER IL CONSEGUIMENTO DELL’IDONEITÀ. 

2. IL BANDO, APPROVATO DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE, È PUBBLICATO ALL’ALBO PRETORIO DEL COMUNE  E 

DELLA PROVINCIA. 
 
ART. 15 – PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
1. LE DOMANDE PER L’ASSEGNAZIONE DELLE AUTORIZZAZIONI DEVONO ESSERE PRESENTATE AL SINDACO, IN CARTA 
RESA LEGALE, ED IN ESSE DEVONO ESSERE INDICATE GENERALITÀ, LUOGO E DATA DI NASCITA,  CITTADINANZA E RESI-
DENZA DEL RICHIEDENTE. 
2. IL RICHIEDENTE DEVE ALTRESÌ DICHIARARE, AI SENSI DELLA LEGGE 04.01.1968, N. 15, DI ESSERE IN POSSESSO DI 

TUTTI I REQUISITI NECESSARI E DI NON INCORRERE IN ALCUNA DELLE CAUSE OSTATIVE ALL’EVENTUALE RILASCIO. 
3. LA DOCUMENTAZIONE DEFINITIVA RELATIVA AGLI STATI, FATTI E QUALITÀ PERSONALI  PER CUI È PRESENTATA DI-
CHIARAZIONE TEMPORANEAMENTE SOSTITUTIVA AI SENSI DELL’ART. 3 DELLA L. 15/68 VIENE RICHIESTA 
ALL’INTERESSATO PRIMA DEL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE. 
 
ART. 16 – COMMISSIONE DI CONCORSO 
1. PER L’ESPLETAMENTO DEI CONCORSI DI CUI ALL’ART. 13 DEL PRESENTE REGOLAMENTO,  LA GIUNTA NOMINA AP-

POSITA COMMISSIONE DI CONCORSO. 
2. LA COMMISSIONE È COMPOSTA DAL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO COMPETENTE, CON FUNZIONE DI 

PRESIDENTE,  E DA DUE ESPERTI NELLE DISCIPLINE PREVISTE  PER LE PROVE D’ESAME,  DI CUI  UNO ESTERNO 
ALL’AMMINISTRAZIONE, DESIGNATI DAL DIRIGENTE DEL SETTORE.  LE FUNZIONI DI SEGRETERIA SONO SVOLTE DA UN 
DIPENDENTE COMUNALE CON QUALIFICA FUNZIONALE NON INFERIORE ALLA VI^. 
3. LA  COMMISSIONE VALUTA LA REGOLARITÀ DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE,  PROVVEDE A RICHIEDERE EVENTUALI 

INTEGRAZIONI  FISSANDO IL TERMINE ENTRO CUI ESSE DEVONO ESSERE PRODOTTE,  REDIGE L’ELENCO DEI CANDIDATI 
AMMESSI E NON AMMESSI. 
4. LA COMMISSIONE, NEL CASO IN CUI VI SIANO CANDIDATI CHE CHIEDANO DI ESSERE ESAMINATI PER ACCERTARE LA 

CONOSCENZA DI LINGUA STRANIERA OVE PREVISTO, VERRÀ INTEGRATA DA UN ESPERTO NELLA LINGUA PRESCELTA, 
CHE ESPRIMERÀ LA PROPRIA VALUTAZIONE CIRCA LA CONOSCENZA DELLA LINGUA STESSA. 
5. ALLE PROVE D’ESAME E ALLE VALUTAZIONI DEI TITOLI DEVONO ESSERE PRESENTI TUTTI I COMMISSARI,  PENA LA 

NULLITÀ DELLE OPERAZIONI E DEI GIUDIZI ESPRESSI. 
6. LA COMMISSIONE, UNA VOLTA ESPERITE LE PROVE D’ESAME E VALUTATI I TITOLI,  REDIGE  LA GRADUATORIA DI ME-

RITO, TENENDO ALTRESÌ CONTO DEGLI EVENTUALI TITOLI DI PREFERENZA, E LA TRASMETTE PER L’APPROVAZIONE ALLA 
GIUNTA COMUNALE. 
 
ART. 17 – TITOLI VALUTABILI O DI PREFERENZA 
1. PER L’ASSEGNAZIONE DELLE AUTORIZZAZIONI COSTITUISCONO TITOLI VALUTABILI: 
a) L’ANZIANITÀ  DI SERVIZIO  IN QUALITÀ  DI CONDUCENTE DI AUTOVETTURE REGOLARMENTE ADIBITE A SERVIZIO DI 

NOLEGGIO CON CONDUCENTE; 
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b) L’ANZIANITÀ DI ESERCIZIO DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE; 
c) L’ANZIANITÀ DI ISCRIZIONE AL RUOLO DEI CONDUCENTI; 
d) I TITOLI DI STUDIO; 
e) LA LINGUA STRANIERA CONOSCIUTA; 
f) I CARICHI DI FAMIGLIA; 
g) LE IDONEITÀ ALL’ESERCIZIO DI SERVIZI DI TAXI O NOLEGGIO CON CONDUCENTE CON AUTOVETTURA PRECEDENTE-

MENTE CONSEGUITE IN ALTRI CONCORSI. 
2. L’AVER ESERCITATO SERVIZIO DI TAXI IN QUALITÀ DI SOSTITUTO ALLA GUIDA DEL TITOLARE DELLA LICENZA  PER UN 

PERIODO COMPLESSIVO DI ALMENO SEI MESI, OVVERO ESSERE STATO DIPENDENTE DI UNA IMPRESA DI NOLEGGIO CON 
CONDUCENTE CON AUTOVETTURA PER IL MEDESIMO PERIODO, COSTITUISCE TITOLO PREFERENZIALE AI FINI DEL RILA-
SCIO DELL’AUTORIZZAZIONE PER L’ESERCIZIO DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE CON AUTOVETTURA. 
 
ART.18 – MATERIE D'ESAME 
1. L’ESAME VERTERÀ SU UN COLLOQUIO NELLE MATERIE SOTTOELENCATE: 
a) CONOSCENZA DELLA REGOLAMENTAZIONE COMUNALE RELATIVA ALL’ESERCIZIO DEL SERVIZIO PUBBLICO NON DI 

LINEA (TAXI E NOLEGGIO CON AUTOVETTURA CON CONDUCENTE); 
b) CONOSCENZA DI ELEMENTI DI TOPONOMASTICA LOCALE E DEI PRINCIPALI LUOGHI E SITI STORICI DELLA CITTÀ E 

DELLA PROVINCIA; 
c) EVENTUALE CONOSCENZA DI LINGUE STRANIERE. 
2. IL CANDIDATO PUÒ INDICARE NELLA DOMANDA UNA O PIÙ LINGUE STRANIERE PRESCELTE TRA LE SEGUENTI: 
• INGLESE; 
• FRANCESE; 
• TEDESCO; 
• SPAGNOLO. 
3. L’ACCERTAMENTO DELLA CONOSCENZA DELLE LINGUE STRANIERE VIENE SVOLTO CONTESTUALMENTE AL COLLO-

QUIO. 
 
ART. 19 - TITOLI PREFERENZIALI  
1. A PARITÀ DI MERITO COSTITUISCONO, NELL’ORDINE, TITOLO PREFERENZIALE: 
� AVER ESERCITATO IN QUALITÀ DI SOSTITUTO NEL SERVIZIO DI TAXI PER UN PERIODO DI TEMPO COMPLESSIVO DI 

ALMENO SEI MESI, PER IL RISPETTIVO BANDO; 
� ESSERE STATO DIPENDENTE DI UNA IMPRESA DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE PER AMENO SEI MESI, PER IL RI-

SPETTIVO BANDO; 
� AVER SVOLTO L’ATTIVITÀ IN QUALITÀ DI COLLABORATORE FAMILIARE PER ALMENO UN ANNO. 
 
ART. 20 - MODALITÀ DI ESECUZIONE 
1. LA PROVA D’ESAME VERTE SU 60 QUESITI SULLE MATERIE DI CUI ALL’ART. 18 PREDISPOSTI PRIMA DELL’INIZIO DELLA 
SEDUTA D’ESAME. 
2. LA PROVA D’ESAME S’INTENDE SUPERATA SE IL CANDIDATO HA RIPORTATO UN PUNTEGGIO MINIMO PARI A 36/60. 
3. LA COMMISSIONE DETERMINA COLLEGIALMENTE L’ESITO DELLA PROVA SCRITTA, REDIGENDO CONTESTUALMENTE 

L’ELENCO DEGLI IDONEI E DEGLI INIDONEI; 
4. IN CASO DI CANDIDATI A PARITÀ DI PUNTEGGIO VERRANNO VALUTATI GLI EVENTUALI TITOLI PREFERENZIALI DI CUI 

ALL’ART 19 E, QUALORA NON PRESENTI, VERRÀ DATA PREFERENZA AL CANDIDATO PIÙ ANZIANO. 
 
ART. 21 – VALIDITÀ DELLE GRADUATORIE  
1. LE GRADUATORIE SCATURITE DAL BANDO DI CONCORSO HANNO VALIDITÀ DI TRE ANNI DALLA DATA DI APPROVAZIO-

NE. 
2. L’AUTORIZZAZIONE CHE, PER RINUNCIA DELL’ASSEGNATARIO, SI RENDESSE VACANTE NEL CORSO DEI SEI MESI DI 
VALIDITÀ DELLE GRADUATORIE DEVE ESSERE COPERTA UTILIZZANDO LE GRADUATORIE MEDESIME FINO AL LORO E-
SAURIMENTO. 
 
ART. 22 – RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI 
1. L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE, ENTRO QUINDICI GIORNI DALL’APPROVAZIONE DELLE GRADUATORIE  PER IL RILA-

SCIO DI AUTORIZZAZIONI AL NOLEGGIO CON AUTOVETTURE CON CONDUCENTE,  PROVVEDE ALL’ASSEGNAZIONE DELLE 
STESSE, A TAL FINE DANNO FORMALE COMUNICAZIONE AGLI INTERESSATI ASSEGNANDO LORO UN TERMINE DI NOVAN-
TA GIORNI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE COMPROVANTE IL POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI 
ALL’ART. 6. 
2. LE AUTORIZZAZIONI SONO RILASCIATE ENTRO TRENTA GIORNI DAL RICEVIMENTO DELLA DOCUMENTAZIONE SUDDET-

TA, QUALORA REGOLARE.  SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI AL D. P. R. 26.04.1992, N. 300 E  AL D. P. R. 
09.05.1994, N. 407. 
 
 



 8 

ART. 23 – DURATA E VALIDITÀ DELLE AUTORIZZAZIONI 
1. LE AUTORIZZAZIONI HANNO DURATA QUINQUENNALE  E SONO RINNOVABILI  A DOMANDA PER PARI PERIODI,  PREVIO 

ACCERTAMENTO DELLA PERMANENZA, IN CAPO AL TITOLARE,  DEI REQUISITI PREVISTI DALLA LEGGE E DAL PRESENTE 
REGOLAMENTO. 
2. LE AUTORIZZAZIONI SONO SOTTOPOSTE A CONTROLLO E VIDIMAZIONE ANNUALE AL FINE DI  ACCERTARE IL PERMA-

NERE, IN CAPO AL TITOLARE, DEI REQUISITI PREVISTI DALLA LEGGE E DAL PRESENTE REGOLAMENTO. 
3. IL CONTROLLO È EFFETTUATO DAL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ATTRAVERSO ACCERTAMENTI D’UFFICIO 

NONCHÉ MEDIANTE RICHIESTA DI ESIBIZIONI DOCUMENTALI. SI APPLICANO, NEI CASI CONSENTITI, LE DISPOSIZIONI DI 
CUI ALLA LEGGE 04.01.1968, N. 15. 
4. L’EVENTUALE DOCUMENTAZIONE, RICHIESTA AI SENSI DEL COMMA 2, DEVE ESSERE TRASMESSA  ENTRO TRENTA 

GIORNI DALLA SUA RICHIESTA. 
5. LE AUTORIZZAZIONI POSSONO ESSERE DICHIARATE DECADUTE ANCHE PRIMA DEL SUDDETTO TERMINE DI VALIDITÀ O 

DI CONTROLLO NEI CASI PREVISTI DALLE LEGGI VIGENTI E DAL PRESENTE REGOLAMENTO. 
6. AL FINE DEL CONTROLLO PER LA VIDIMAZIONE ANNUALE O PER IL RINNOVO QUINQUENNALE, IL TITOLARE DELL’AU-
TORIZZAZIONE DOVRÀ PRESENTARE L’ELENCO DEL PERSONALE LEGITTIMAMENTE IMPIEGATO COME CONDUCENTE A 
QUALSIASI TITOLO, RISULTANTE DAL LIBRO MATRICOLA  PER I DIPENDENTI  E CORREDATO DALLE POSIZIONI INPS E 
INAIL NONCHÉ DALL’ISCRIZIONE AL RUOLO DEI CONDUCENTI – SEZIONE AUTOVETTURE – PRESSO LA C.C.I.A.A. DI 
PADOVA. 
 
ART. 24 – INIZIO DEL SERVIZIO 
1. NEL CASO DI ASSEGNAZIONE DELL’AUTORIZZAZIONE O DI ACQUISIZIONE DELLA STESSA PER ATTO TRA VIVI O MORTIS 

CAUSA, IL TITOLARE DEVE OBBLIGATORIAMENTE INIZIARE IL SERVIZIO ENTRO QUATTRO MESI DAL RILASCIO DEL TITOLO, 
O DAL TRASFERIMENTO DEL MEDESIMO. 
2. DETTO TERMINE PUÒ ESSERE PROROGATO DI ALTRI QUATTRO MESI SOLO IN PRESENZA DI CERTIFICAZIONE ATTE-

STANTE L’IMPOSSIBILITÀ AD INIZIARE IL SERVIZIO. 
 

TITOLO VII  - MODALITA’ PER IL TRASFERIMENTO DELLE LICENZE E DELLE 

AUTORIZZAZIONI E SOSTITUZIONI ALLA GUIDA 
 
ART. 25 - TRASFERIBILITÀ PER ATTO TRA VIVI 
1. LA LICENZA E L’AUTORIZZAZIONE SONO TRASFERIBILI QUALORA IL TITOLARE SI TROVI IN UNA DELLE SEGUENTI CON-

DIZIONI : 
a) ESSERE TITOLARE DI LICENZA O AUTORIZZAZIONE DA ALMENO 5 ANNI; 
b) AVER RAGGIUNTO IL SESSANTESIMO ANNO D’ETÀ; 
c) ESSERE DIVENTATO PERMANENTEMENTE INABILE O INIDONEO AL SERVIZIO PER MALATTIA, INFORTUNIO O PER RI-

TIRO DEFINITIVO DELLA PATENTE DI GUIDA E IN PRESENZA DI DOCUMENTATO TRASFERIMENTO DELL’AZIENDA O DI 
UN RAMO DELLA STESSA O DI ATTO DI RINUNCIA DELLA LICENZA, NEL CASO DI TITOLARE ASSOCIATO AD UNO DEGLI 
ORGANISMI ECONOMICI DI CUI ALL’ART. 14 LETT. B) DELLA L.R. 22/96. 

2. LA RICHIESTA DEL SUBENTRANTE, SALVO IL DISPOSTO DELL’ART. 3, COMMA 11 LEGGE 15.5.97, N. 127, DEVE ES-
SERE CORREDATA DA COPIA DELL’ATTO DI CESSIONE D’AZIENDA O DI RINUNCIA DELLA LICENZA, NEL CASO SOPRADE-
SCRITTO. NELLA RICHIESTA IL SUBENTRANTE DOVRÀ DICHIARARE IL POSSESSO DEI REQUISITI INDICATI ALL’ART. 6. 
3. L’INABILITÀ O L’INIDONEITÀ AL SERVIZIO DEVE ESSERE DIMOSTRATA DAL TITOLARE, AVVALENDOSI DI APPOSITO 

CERTIFICATO RILASCIATO DALLA COMMISSIONE MEDICA OPERANTE PRESSO LA STRUTTURA SANITARIA TERRITORIAL-
MENTE COMPETENTE. FERMA RESTANDO L’IMMEDIATA CESSAZIONE DEL SERVIZIO, IL CERTIFICATO RILASCIATO DOVRÀ 
ESSERE CONSEGNATO ENTRO CINQUE GIORNI ALL’UFFICIO COMUNALE COMPETENTE UNITAMENTE AI TITOLI AUTORIZ-
ZATIVI. IL TRASFERIMENTO DELLA TITOLARITÀ DELLA LICENZA E/O  DELL’AUTORIZ-ZAZIONE DOVRÀ ESSERE RICHIESTA 
ENTRO TRE MESI DALLA DATA DELLA CERTIFICAZIONE, A PENA DI DECADENZA. LE MEDESIME SCADENZE ED EFFETTI 
VALGONO ANCHE PER IL CASO DI RITIRO DEFINITIVO DELLA PATENTE. 
4. IN TUTTI I CASI IL TRASFERIMENTO SI PERFEZIONA ED HA EFFETTO DALLA DATA IN CUI IL COMUNE RILASCIA IL TITOLO 

AL SUBENTRANTE DESIGNATO. 
5. AI SENSI DELL’ART. 9 , PUNTO 3. DELLA L.  21/92, PER CINQUE ANNI DALLA DATA DEL TRASFERIMENTO SUDDETTO, 
IL TRASFERENTE NON PUÒ DIVENTARE TITOLARE RISPETTIVAMENTE DI ALTRA LICENZA O AUTORIZZAZIONE. 
 
ART. 26 - TRASFERIBILITÀ PER CAUSA DI MORTE DEL TITOLARE  
1. IN CASO DI MORTE DEL TITOLARE LA LICENZA O L’AUTORIZZAZIONE POSSONO: 
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a) ESSERE TRASFERITE AD UNO DEGLI EREDI LEGITTIMI O TESTAMENTARI DEL TITOLARE QUALORA IN POSSESSO DEI 
REQUISITI PRESCRITTI; 

b) ESSERE TRASFERITE, ENTRO IL TERMINE MASSIMO DI DUE ANNI, PREVIA AUTORIZZAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE, AD ALTRI , DESIGNATI DAGLI EREDI APPARTENENTI AL NUCLEO FAMILIARE DEL TITOLARE, PURCHÉ I-
SCRITTI NEL RUOLO DI CUI ALL'ART. 10 DELLA L.R. 22/96 ED IN POSSESSO DEI REQUISITI PRESCRITTI. 

2. GLI EREDI DEVONO COMUNICARE IL DECESSO DEL TITOLARE ENTRO TRE MESI DAL VERIFICARSI DELL’EVENTO. LA 
COMUNICAZIONE, SOTTOSCRITTA DA TUTTI GLI EREDI, DEVE ALTRESÌ INDICARE, IN ALTERNATIVA: 
a) LA VOLONTÀ DI UNO DEGLI EREDI APPARTENENTI AL NUCLEO FAMILIARE DEL TITOLARE – IN POSSESSO DEI REQUI-

SITI PRESCRITTI PER L’ESERCIZIO DEL SERVIZIO – DI SUBENTRARE NELLA TITOLARITÀ DELLA LICENZA O 
DELL’AUTORIZZAZIONE. IN TAL CASO SI RENDE NECESSARIA DA PARTE DI TUTTI GLI AVENTI DIRITTO ALLA PRODU-
ZIONE DELLA RINUNCIA SCRITTA A SUBENTRARE NELL’ATTIVITÀ; LA SOTTOSCRIZIONE DELLE SUDDETTE DICHIARA-
ZIONI DEVE ESSERE AUTENTICATA ED È VALIDA AI SOLI FINI AMMINISTRATIVI; 

b) VOLONTÀ DEGLI EREDI APPARTENENTI AL NUCLEO FAMILIARE DEL TITOLARE DECEDUTO DI DESIGNARE UN SOG-
GETTO, NON APPARTENENTE AL NUCLEO FAMILIARE – IN POSSESSO DEI REQUISITI PRESCRITTI PER L’ESERCIZIO 
DEL SERVIZIO – QUALE SUBENTRANTE NELLA TITOLARITÀ DELLA LICENZA O DELL’AUTORIZZAZIONE; 

c) VOLONTÀ, IN PRESENZA DI EREDI MINORI DI AVVALERSI DELLA FACOLTÀ DI CUI ALL’ART. 16, COMMA 2, DELLA L.R. 
22/96; 

3. IL SUBENTRO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA 2, LETTERE A) E B), DEVE AVVENIRE MEDIANTE DESIGNAZIONE NOMI-

NATIVA ENTRO IL TERMINE MASSIMO DI 2 ANNI DALLA DATA DEL DECESSO. NEL CASO PREVISTO DAL COMMA 2, LETTE-
RA C), GLI EREDI MINORI POSSONO FARSI SOSTITUIRE DA PERSONE ISCRITTE NEL RUOLO ED IN POSSESSO DEI REQUI-
SITI PREVISTI ALL’ART. 9 FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL’ETÀ PREVISTA PER IL CONSEGUIMENTO DEL CERTIFICATO DI 
ABILITAZIONE PROFESSIONALE DI CUI ALL’ART. 116 DEL D. LGS 30.4.92, N. 285 ED AGLI ARTT. 310 E 311 DEL DPR 
16.12.92, N. 495, CON LA CONCESSIONE DI UN ULTERIORE ANNO PER IL CONSEGUIMENTO DELL’ISCRIZIONE AL RUO-
LO. 
4. IL MANCATO SUBENTRO O LA MANCATA DESIGNAZIONE NEI TERMINI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA 3 VENGONO 

CONSIDERATI COME RINUNCIA AL TRASFERIMENTO DELLA LICENZA O DELL’AUTORIZZAZIONE, CON CONSEGUENTE DE-
CADENZA DEL TITOLO . 
5. PER GLI EREDI MINORI DEL TITOLARE, OGNI DETERMINAZIONE DEVE COMUNQUE UNIFORMARSI ALLE DECISIONI DEL 

GIUDICE TUTELARE. 
 
ART. 27 – SOSTITUZIONE ALLA GUIDA DELL ’AUTOVETTURA DA NOLEGGIO 
1. I TITOLARI DI AUTORIZZAZIONE PER L’ESERCIZIO DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE CON AUTOVETTURA 

CHE ESERCITINO  PERSONALMENTE, POSSONO ESSERE SOSTITUITI  TEMPORANEAMENTE ALLA GIUDA DA PERSONE I-
SCRITTE NEL RUOLO DEI CONDUCENTI DI CUI ALL’ART. 10 DELLA L. R. 22/96,  SEZIONE CONDUCENTI DI VEICOLI ADIBITI 
AL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE, EFFETTUATO CON AUTOVETTURA, PRESSO LA C.C.I.A.A. DI PADOVA, IN 
POSSESSO DEI REQUISITI PRESCRITTI PER L’ESERCIZIO: 
a) PER MOTIVI DI SALUTE, INABILITÀ TEMPORANEA, GRAVIDANZA E PUERPERIO; 
b) PER CHIAMATA ALLE ARMI; 
c) PER UN PERIODO DI FERIE NON SUPERIORE A GIORNI TRENTA ANNUI; 
d) PER SOSPENSIONE O RITIRO TEMPORANEO DEI TITOLI PROFESSIONALI; 
e) NEL CASO DI INCARICHI A TEMPO PIENO SINDACALI O PUBBLICI ELETTIVI 
2. GLI EREDI MINORI DEL TITOLARE DI AUTORIZZAZIONE PER L’ESERCIZIO DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO  CON CONDU-

CENTE  POSSONO  FARSI SOSTITUIRE  ALLA GUIDA DA PERSONE ISCRITTE NEL RUOLO DI CUI ALL’ART. 10 DELLA L. R. 
22/96, SEZIONE CONDUCENTI DI VEICOLI  ADIBITI AL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE, EFFETTUATO CON AU-
TOVETTURA, PRESSO  LA C.C.I.A.A. DI PADOVA  ED IN POSSESSO DEI REQUISITI PRESCRITTI FINO AL RAGGIUNGIMEN-
TO DEL VENTIDUESIMO ANNO DI ETÀ. 
3. IL RAPPORTO DI LAVORO CON IL SOSTITUITO ALLA GUIDA È REGOLATO CON UN CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO DE-

TERMINATO E VIENE REGOLATO SECONDO LA DISCIPLINA DELLA LEGGE 18.04.1962, N. 230 E/O SUCCESSIVE MODIFI-
CAZIONI. 
4. IL RAPPORTO CON IL SOSTITUITO ALLA GUIDA PUÒ ESSERE REGOLATO ANCHE CON UN CONTRATTO DI GESTIONE 

PER UN TERMINE NON SUPERIORE A SEI MESI. 
5. IL TITOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE DEVE PRESENTARE LA RICHIESTA DI SOSTITUZIONE ALLA  GUIDA ALL’UFFICIO 
COMPETENTE, IN CARTA LEGALE. LA RICHIESTA DEVE CONTENERE L’INDICAZIONE  DEI MOTIVI DELLA SOSTITUZIONE 
TRA QUELLI DI CUI AL COMMA 1, LA DURATA  DELLA SOSTITUZIONE, IL NOMINATIVO DEL SOSTITUTO, LA DICHIARAZIONE 
CONCERNENTE  L’ISCRIZIONE AL RUOLO ED IL POSSESSO DEI REQUISITI PRESCRITTI E L’OSSERVANZA DELLA DISCIPLI-
NA DEI CONTRATTI DI LAVORO O DI GESTIONE DI CUI AI COMMI 3 E 4. 
 
ART. 28 – COLLABORAZIONE FAMILIARE DI TITOLARI DI AUTORIZZAZIONE 
1. I TITOLARI DI AUTORIZZAZIONE POSSONO AVVALERSI, NELLO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO, DELLA  COLLABORAZIONE 

DI FAMILIARI, CONFORMEMENTE A QUANTO PREVISTO DALL’ART. 230-BIS DEL CODICE CIVILE. 
2. IL FAMILIARE  DEVE PRESTARE IL PROPRIO LAVORO IN MODO CONTINUATIVO E PREVALENTE,  ESCLUDENDO LAVORI 

FUORI DALL’IMPRESA FAMILIARE A TITOLO DI LAVORO DIPENDENTE, LAVORO AUTONOMO, ATTIVITÀ D’IMPRESA. 
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3. L’ISTITUTO  FA CAPO AD UN IMPRENDITORE,  PERSONA FISICA:  NEI RAPPORTI ESTERNI  LE VARIE RESPONSABILITÀ 

COMPETONO AL TITOLARE E MAI AL COLLABORATORE FAMILIARE CHE,  PERTANTO, NON ACQUISTA NÉ LA CONTITOLARI-
TÀ DELL’AZIENDA NÉ LA QUALITÀ DI COIMPRENDITORE. 
4. E’ LIMITATO AD UNA CERCHIA BEN DETERMINATA DI FAMILIARI (CONIUGE, PARENTI ENTRO IL TERZO GRADO, AFFINI 

ENTRO IL SECONDO GRADO), DI CONSEGUENZA SI INTENDE: 
a) IL CONIUGE 
b) I PARENTI ENTRO IL TERZO GRADO, CIOÈ: 

� IN LINEA DIRETTA: GENITORI, FIGLI, NONNI, NIPOTI, PRONIPOTI; 
� IN LINEA COLLATERALE: ZII, FRATELLI, NIPOTI 

c) GLI AFFINI ENTRO IL SECONDO GRADO, CIOÈ: 
� SUOCERI, NUORE, COGNATI. 

5. IL RIFERIMENTO ALLA FAMIGLIA NON IMPLICA NECESSARIAMENTE LA CONVIVENZA,  PERTANTO L’IMPRESA FAMILIARE 

SUSSISTE SOLTANTO QUALORA SIA PRESENTE IL RAPPORTO DI PARENTELA O DI AFFINITÀ ED A PRESCINDERE DALLA 
COMUNIONE DI TETTO. 
6. IN CONFORMITÀ DI QUANTO DISPOSTO, LA RICHIESTA DI AVVALERSI DELLA COLLABORAZIONE DI UN FAMILIARE PER 

L’ESERCIZIO DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE CON AUTOVETTURA, PUÒ ESSERE ATTIVATA TRASMET-
TENDO, ALL’UFFICIO COMUNALE COMPETENTE, LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE: 

a) ATTO NOTARILE COMPROVANTE LA COSTITUZIONE DELL’IMPRESA CON IL FAMILIARE INTERESSATO  (GRADO DI 
PARENTELA O AFFINITÀ) AI SENSI DELLA LEGGE 02.12.1975, N. 576. L’ATTO, FIRMATO SIA DAL TITOLARE CHE 
DAL FAMILIARE, FACENDO RIFERIMENTO AL D. L. 853/84, CONVERTITO NELLA L. 17.02.1985, N. 17, DEVE RI-
PORTARE L’ASSUNZIONE DELLA RESPONSABILITÀ TRIBUTARIA E L’INDICAZIONE DELLE QUOTE DI PARTECIPA-
ZIONE AGLI UTILI. LA QUOTA DEL 51% DEVE ESSERE COMUNQUE RISERVATA AL TITOLARE, QUALI CHE SIANO 
LA QUANTITÀ E LA QUALITÀ DEL LAVORO PRESTATO DAL COLLABORATORE; 

b) DICHIARAZIONE DEL COLLABORATORE, RESA AI SENSI DELL’ART. 4  DELLA L. 04.01.1968,  N. 15 (AUTOCERTI-
FICAZIONE) CHE IL PROPRIO LAVORO VIENE PRESTATO IN MODO PREVALENTE E CONTINUATIVO NELL’IMPRESA 
FAMILIARE; 

c) CERTIFICATO DELLA COSTITUZIONE DELLA IMPRESA FAMILIARE PRESSO LA C.C.I.A.A.; 
d) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ DEL COLLABORATORE RESA AI SENSI E PER GLI EF-

FETTI  DELL’ART. 3 DEL D. LGS. 08.08.1994, N. 490 (AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA); 
e) CERTIFICATO GENERALE DEL CASELLARIO GIUDIZIALE RILASCIATO DAL TRIBUNALE COMPETENTE; 
f) COPIA DELLA PATENTE,  DEL CERTIFICATO DI ABILITAZIONE PROFESSIONALE ED ISCRIZIONE  AL RUOLO DEI 

CONDUCENTI; 
g) COPIA POSIZIONE INAIL E INPS DEL COLLABORATORE; 
h) CERTIFICATO DEL TRIBUNALE CIVILE  DOVE RISULTI CHE IL COLLABORATORE NON HA IN CORSO PROCEDURE 

DI FALLIMENTO, OVVERO CHE DIMOSTRI L’INTERVENUTA RIABILITAZIONE; 
i) APPENDICE  AL CONTRATTO  DI COPERTURA ASSICURATIVA  ATTESTANTE CHE LA COMPAGNIA  PRENDE ATTO 

CHE L’AUTOVETTURA È CONDOTTA ANCHE DAL COLLABORATORE FAMILIARE. 
7. L’UFFICIO COMUNALE, PER QUANTO DI COMPETENZA: 

a) RICHIEDE L’ATTESTATO RELATIVO AL PROVVEDIMENTO SULLE MISURE DI PREVENZIONE PREVISTE DALL’ART. 3 
DELLA LEGGE 27.12.1956, N. 1423; 

b) SEGNALA ALLA LOCALE M.C.T.C. PER CONOSCENZA CHE L’AUTOVETTURA ASSOCIATA ALL’AUTORIZZAZIONE 
RILASCIATA PER IL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE  È CONDOTTA ANCHE DAL COLLABORATORE FA-
MILIARE, INDICANDONE IL NOMINATIVO. 

8. DOPO LA VERIFICA DEI DOCUMENTI PREVISTI E DEL POSSESSO DEI REQUISITI NECESSARI,  L’UFFICIO COMUNALE 

COMPETENTE RILASCIA APPOSITO NULLA-OSTA E LO ANNOTA NELLA LICENZA O AUTORIZZAZIONE. 
9. LA SUSSISTENZA DELL’IMPRESA FAMILIARE È VERIFICATA ANNUALMENTE E LA MANCANZA O IL VENIR MENO DI UNO 
DEI REQUISITI PREVISTI COMPORTA LA REVOCA DEL NULLA-OSTA RILASCIATO DAL COMUNE. 
 
ART. 29 - PERSONALE DIPENDENTE 
1. I TITOLARI DI AUTORIZZAZIONE NCC POSSONO ASSUMERE PERSONALE DIPENDENTE PER LO SVOLGIMENTO DEL 

SERVIZIO. 
2. IN TAL CASO IL PERSONALE, REGOLARMENTE ASSUNTO CON LA QUALIFICA DI AUTISTA, DEVE ESSERE IN POSSESSO 
DELL’ISCRIZIONE AL RUOLO DEI CONDUCENTI DI CUI ALL’ART. 6 DELLA LEGGE 15 GENNAIO 1992, N. 21. 
 
TITOLO VIII – OBBLIGHI, DIRITTI E DIVIETI DEI CONDUCENTI 

 
ART. 30 – OBBLIGHI DEI CONDUCENTI 
1. I CONDUCENTI  DEGLI AUTOVEICOLI ADIBITI A SERVIZI DISCIPLINATI  DAL PRESENTE REGOLAMENTO E CARTA DEI 

SERVIZI INTRODOTTA DA D.G.R. VENETO N. 628, DEL 22.3.2002, SONO OBBLIGATI A: 
a) PRESENTARE E MANTENERE PULITO E IN PERFETTO STATO DI EFFICIENZA IL MEZZO; 
b) SEGUIRE, SALVO SPECIFICA DIVERSA RICHIESTA DA PARTE DEL CLIENTE, IL PERCORSO PIÙ BREVE OVVERO QUEL-

LO PIÙ ECONOMICO NEL RECARSI AL LUOGO INDICATO, O COMUNQUE QUELLO CONVENUTO; 
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c) CARICARE  ED ASSICURARE  SALDAMENTE  I BAGAGLI  DEI VIAGGIATORI  A CONDIZIONE CHE TALE TRASPORTO NON  
DETERIORI L’AUTOVETTURA,  IN TAL CASO AVRANNO DIRITTO  AGLI EVENTUALI SUPPLEMENTI DI TARIFFA DELIBE-
RATI DAL COMUNE; 

d) ENTRARE SU RICHIESTA DEL CLIENTE ANCHE IN STRADE PRIVATE DELIMITATE DA CANCELLI, A MENO CHE 
L’ACCESSO E LE CONSEGUENTI MANOVRE  CONNESSE ALLA CIRCOLAZIONE ED ALLE SVOLTE NON SIANO PALESE-
MENTE PERICOLOSE IN RELAZIONE ALLA DIMENSIONE DELL’AUTOVETTURA; 

e) APPLICARE SUL MEZZO I CONTRASSEGNI DISTINTIVI DI RICONOSCIMENTO; 
f) COMPIERE  IN OGNI CASO,  ANCHE SE PRECEDENTEMENTE IMPEGNATI,  I SERVIZI ORDINATI  DA AGENTI E FUNZIO-

NARI DELLA FORZA PUBBLICA PER MOTIVI CONTINGENTI DI PUBBLICO INTERESSE (SOCCORSO,  PUBBLICA SICU-
REZZA); 

g) CONSERVARE NELL’AUTOVETTURA I DOCUMENTI DI CIRCOLAZIONE E GUIDA RELATIVI ALLO STESSO NONCHÉ LA LI-
CENZA  O L’AUTORIZZAZIONE COMUNALE  ALL’ESERCIZIO DEL SERVIZIO, SEMPRE AGGIORNATI, ED ESIBIRLI A RI-
CHIESTA DEGLI AGENTI E DEI FUNZIONARI DELLA FORZA PUBBLICA; 

h) AVERE, DURANTE IL SERVIZIO,  ABBIGLIAMENTO DECOROSO  E COMUNQUE CONFACENTE  AL PUBBLICO SERVIZIO 
PRESTATO; 

i) TENERE COMPORTAMENTO CORRETTO  CON IL PUBBLICO  E CON GLI ALTRI CONDUCENTI DI AUTOVEICOLI DOTATI 
DI LICENZA O AUTORIZZAZIONE; 

j) AL TERMINE DI OGNI CORSA,  VISITARE DILIGENTEMENTE L’INTERNO DELL’AUTOVETTURA E,  TROVANDOVI QUAL-
SIASI OGGETTO DIMENTICATO DI CUI NON SI POSSA DARE IMMEDIATA RESTITUZIONE AL PROPRIETARIO,  DEPOSI-
TARLO  ENTRO IL TERMINE  DI VENTIQUATTRO ORE ALL’UFFICIO OGGETTI SMARRITI,  DANDONE CONTEMPORANEA 
COMUNICAZIONE AL COMPETENTE UFFICIO COMUNALE; 

k) TRASPORTARE I CANI DI PROPRIETÀ DEI PASSEGGERI,  NEI TERMINI  PREVISTI  DALL’ART. 169  COMMA 6 DEL D. 
LGS. 285/92, TENUTI IN GREMBO, E TRASPORTARE GRATUITAMENTE I CANI ACCOMPAGNATORI DI NON VEDENTI; 

l) COMUNICARE IL CAMBIO DI RESIDENZA ENTRO IL TERMINE DI TRENTA GIORNI DALLA DATA DI RICHIESTA AL COMU-
NE, DOCUMENTANDOLO CON COPIA DI RICEVUTA APPOSITAMENTE RILASCIATA DAL COMUNE, SE TITOLARE; 

m) COMUNICARE EVENTUALI NOTIFICAZIONI DELLE PREFETTURE RELATIVE A SOSPENSIONI  DELLA PATENTE  O RITIRI 
DELLA CARTA DI CIRCOLAZIONE, ENTRO LE VENTIQUATTRO ORE SUCCESSIVE ALLA NOTIFICA; 

n) IN CASO DI SEQUESTRO DELL’AUTOVETTURA, TRASPORTARE GLI AGENTI OPERANTI AGLI UFFICI  DI P. S. O DI PO-
LIZIA URBANA; 

o) TRASPORTARE ANCHE PERSONE AMMALATE, PURCHÉ IL RICHIEDENTE IL SERVIZIO POSSA ESIBIRE UN CERTIFICATO 
MEDICO DA CUI RISULTI IN MODO SICURO CHE L’AMMALATO NON È AFFLITTO DA MALATTIE INFETTIVE E DIFFUSE IN 
CASO DI SUCCESSIVO ACCERTAMENTO CONTRARIO,  L’AUTOVETTURA DOVRÀ ESSERE SOTTOPOSTO A DISINFE-
ZIONE PRESSO L’UFFICIO COMUNALE COMPETENTE; 

p) DARE IMMEDIATA COMUNICAZIONE SCRITTA ALL’UFFICIO COMUNALE COMPETENTE IN CASO DI SINISTRO. 
 
ART. 31 – OBBLIGHI SPECIFICI PER L’ESERCENTE IL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE CON AUTOVET-

TURA DA PIAZZA. 
1. OLTRE AGLI OBBLIGHI DI CUI ALL’ART. 26, L’ESERCENTE IL SERVIZIO DI NOLEGGIO HA L’OBBLIGO DI: 

� ADERIRE  AD OGNI RICHIESTA  DI TRASPORTO  DA PARTE  DEL PRIMO RICHIEDENTE DA EFFETTUARSI IN AMBITO 
COMUNALE, ENTRO IL NUMERO CONSENTITO DALL’OMOLOGAZIONE DELL’AUTOVETTURA, PURCHÉ NON SIA GIÀ 
IMPEGNATO O SI TROVI IN PROCINTO DI TERMINARE IL SERVIZIO, IL CHE DEVE RISULTARE DA APPOSITA SE-
GNALAZIONE DI “FUORI SERVIZIO”; 

� ESSERE, DURANTE IL SERVIZIO E NEI LUOGHI ADIBITI ALLA SOSTA, A DISPOSIZIONE DEL PUBBLICO, IN PROSSI-
MITÀ DELLA PROPRIA AUTOVETTURA E COMUNQUE IN GRADO DI RISPONDERE TEMPESTIVAMENTE ALLE CHIA-
MATE ; 

� RISPETTARE I TURNI DI SERVIZIO ASSEGNATI E GLI ORARI PRESCELTI. 
� RISPETTARE I TERMINI PATTUITI PER LA PRESENTAZIONE DEL SERVIZIO (ORA E LUOGO CONVENUTI) SALVO 

CAUSE DI FORZA MAGGIORE DOCUMENTATE ED ACCERTATE DAL COMPETENTE UFFICIO COMUNALE; 
� CURARE CHE IL CONTACHILOMETRI SIA SEMPRE IN PERFETTA EFFICIENZA; 
� CURARE LA REGOLARITÀ  DEL SERVIZIO  E PROVVEDERE  A COMUNICARE PER ISCRITTO ENTRO QUARANTOTTO 

ORE AL COMPETENTE UFFICIO COMUNALE OGNI EVENTUALE SOSPENSIONE DEL SERVIZIO STESSO  ED IL RE-
LATIVO PERIODO. 

 
ART. 32 – DIRITTI DEI CONDUCENTI DI AUTOVETTURE IN SERVIZIO DI NOLEGGIO 
1. I CONDUCENTI DI AUTOVETTURE IN SERVIZIO DI NOLEGGIO DURANTE L’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO HANNO I SE-

GUENTI DIRITTI: 
a) ESSERE TEMPESTIVAMENTE INFORMATI  DAL COMUNE  DI TUTTE LE VARIAZIONI DELLA TOPONOMASTICA CIT-

TADINA; 
b) RICHIEDERE AL CLIENTE UN ANTICIPO NON SUPERIORE AL 50% DELL’IMPORTO PRESUNTO O  PATTUITO, IN 

CASO DI SERVIZIO COMPORTANTE UNA SPESA RILEVANTE; 
c) RIFIUTARE  IL TRASPORTO  DI ANIMALI FATTO SALVO QUANTO DISPOSTO  DALL’ART. 27  COMMA 1)  LETTERA K) 

DEL PRESENTE REGOLAMENTO. 
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2. IN PARTICOLARE IL CONDUCENTE HA IL DIRITTO DI:      
a) RIFIUTARE LA CORSA AL CLIENTE CHE NON SI PRESENTI IN STATO DI DECENZA O DECORO,  OVVERO CHE SI 

TROVI IN STATO DI EVIDENTE ALTERAZIONE; 
b) RIFIUTARE LA CORSA A PERSONA RICONOSCIUTA CHE, IN OCCASIONE DI PRECEDENTI SERVIZI, ABBIA ARRE-

CATO DANNO ALL’AUTOVETTURA O SIA RISULTATO INSOLVIBILE. 
3. AVVALERSI DELLE FACOLTÀ AL CUI PRECEDENTE COMMA 2 COMPORTA MOTIVATA NOTA INFORMATIVA INDIRIZZATA 
ALL’UFFICIO COMUNALE COMPETENTE. 
 
ART. 33 – DIVIETI PER I CONDUCENTI DI AUTOVETTURE IN SERVIZIO DI NOLEGGIO 
1. E’ FATTO DIVIETO AI CONDUCENTI DI AUTOVETTURE IN SERVIZIO DI NOLEGGIO DI: 

a) FERMARE L’AUTOVETTURA ED INTERROMPERE  IL SERVIZIO  SE NON A RICHIESTA DEI PASSEGGERI OVVERO IN 
CASI DI ACCERTATA FORZA MAGGIORE O DI EVIDENTE PERICOLO; 

b) DEVIARE DI LORO INIZIATIVA E SENZA IL CONSENSO DEI PASSEGGERI DAL PERCORSO  EVENTUALMENTE STA-
BILITO ALL’ATTO DELLA DEFINIZIONE DEL SERVIZIO; 

c) FAR SALIRE SULL’AUTOVETTURA,  ANCHE DURANTE I PERIODI DI SOSTA,  PERSONE ESTRANEE  A QUELLE  CHE 
HANNO RICHIESTO IL SERVIZIO; 

d) FUMARE E MANGIARE DURANTE LA CORSA; 
e) CHIEDERE COMPENSI AGGIUNTIVI A QUELLI AUTORIZZATI O  PATTUITI; 
f) TOGLIERE OVVERO OCCULTARE I SEGNI DISTINTIVI DI RICONOSCIMENTO DELL’AUTOVETTURA; 
g) OSTACOLARE L’OPERA DEGLI ADDETTI AL SERVIZIO DI PULIZIA DEL SUOLO E DELLE AREE PUBBLICHE; 
h) ESPORRE MESSAGGI  PUBBLICITARI IN DIFFORMITÀ  DALLE NORME FISSATE DAI REGOLAMENTI COMUNALI IN 

MATERIA, FATTO SALVO QUANTO DISPOSTO DAL  D. LGS. 285/92 E RELATIVO REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE  
D. P. R. 495/92; 

i) USARE VERSO  I CLIENTI  ED I COLLEGHI MODI E MANIERE SCORRETTI  O COMUNQUE  NON CONSONI AL PUB-
BLICO SERVIZIO ESPLETATO; 

j) USUFRUIRE  FUORI SERVIZIO  DELLE AGEVOLAZIONI PREVISTE  DALLE NORMATIVE PER I SERVIZI PUBBLICI  NON 
DI LINEA; 

k) TRASPORTARE ANIMALI DI LORO PROPRIETÀ; 
l) CONSENTIRE LA CONDUZIONE DELL’AUTOVETTURA A PERSONA ESTRANEA ANCHE SE MUNITA DI PATENTE I-

DONEA; 
m) APPLICARE SULL’AUTOVETTURA STRUMENTAZIONE  NON PREVISTA DAL PRESENTE REGOLAMENTO,  SALVO 

APPOSITA AUTORIZZAZIONE SCRITTA RILASCIATA DALL’UFFICIO COMUNALE COMPETENTE. 
 
TITOLO IX   - CARATTERISTICHE, CONTRASSEGNI IDENTIFICATIVI E STRUMENTAZIONI DELLE 

AUTOVETTURE DA ADIBIRE AL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE DA 

PIAZZA 
 
ART. 34 – CARATTERISTICHE , CONTRASSEGNI IDENTIFICATIVI E STRUMENTAZIONI DELLE AUTOVETTURE 
1. LE AUTOVETTURE ADIBITE AL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE DEVONO AVERE LE SEGUENTI CARATTERI-

STICHE: 
a) AVERE  TUTTI GLI STRUMENTI ED I DISPOSITIVI PRESCRITTI DALLE NORME CHE DISCIPLINANO LA CIRCOLAZIO-

NE STRADALE; 
b) ESSERE IN REGOLA CON LA DOCUMENTAZIONE PREVISTA DALLA LEGISLAZIONE VIGENTE; 
c) ESSERE MUNITE  DI MARMITTA CATALITICA  O DI ALTRI DISPOSITIVI ATTI A RIDURRE I CARICHI INQUINANTI, CO-

ME INDIVIDUATI DA APPOSITO DECRETO DEL MINISTERO DEI TRASPORTI, SE IMMATRICOLATE A PARTIRE DAL 
01 GENNAIO 1992. 

 
ART. 35 – CARATTERISTICHE SPECIFICHE PER LE AUTOVETTURE ADIBITE AL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CON-

DUCENTE DA PIAZZA. 
1. OLTRE ALLE CARATTERISTICHE DI CUI ALL’ART. 30, LE AUTOVETTURE ADIBITE AI SERVIZI DI NOLEGGIO CON CONDU-

CENTE DEVONO: 
a. AVERE A BORDO IL TARIFFARIO A DISPOSIZIONE DELLA CLIENTELA ED IN MODO BEN VISIBILE: ESSO DEVE ES-

SERE COLLOCATO  NEL RETRO  DEL SEDILE ANTERIORE DESTRO  E NEL CRUSCOTTO,  UNITAMENTE AL CON-
TRASSEGNO INDICANTE IL NUMERO DELLA LICENZA; 

b. RECARE  NEGLI SPORTELLI ANTERIORI  UN CONTRASSEGNO  INDICANTE  IL NUMERO DELLA LICENZA, LO 
STEMMA, IL NOME DEL COMUNE E LA SCRITTA “SERVIZIO PUBBLICO” DEL TIPO STABILITO  DAL SINDACO CON 
APPOSITA ORDINANZA; 

c. RECARE SU ENTRAMBE LE FIANCATE LA SCRITTA O LO STEMMA IDENTIFICATIVO DELL’EVENTUALE ORGANISMO 
DI APPARTENENZA, CON DIMENSIONE MASSIMA PER CIASCUNA FIANCATA PARI A 875 CENTIMETRI QUADRATI. 

d. AVERE IDONEA AGIBILITÀ E ALMENO QUATTRO PORTE; 
e. AVERE UN BAGAGLIAIO CAPACE DI CONTENERE ALMENO TRE VALIGIE; 
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f. ESSERE COLLAUDATE PER NON MENO DI QUATTRO POSTI ESCLUSO IL CONDUCENTE;  
g. AVERE UNA COLORAZIONE GRIGIA, BLU O NERA; 
h. RECARE ALL’INTERNO DEL PARABREZZA ANTERIORE E SUL LUNOTTO POSTERIORE UN CONTRASSEGNO CON 

LA SCRITTA “NOLEGGIO”, NONCHÉ UNA TARGA METALLICA, COLLOCATA NELLA PARTE POSTERIORE, INAMOVI-
BILE, RECANTE LA DICITURA “N. C. C. “, LO STEMMA COMUNALE ED IL NUMERO DELL’AUTORIZZAZIONE: LA 
FORMA DI DETTI CONTRASSEGNI È STABILITA DAL SINDACO CON APPOSITA ORDINANZA; 

i. ESSERE DOTATE DI CONTACHILOMETRI CON NUMERAZIONE PARZIALE AZZERABILE; 
j. RECARE L’INDICAZIONE DEL NUMERO DI TELEFONO PER PRENOTARE IL SERVIZIO. 

 
ART. 36 – CONTROLLI SUI VEICOLI 
1. FATTA SALVA  LA VERIFICA TECNICA DI COMPETENZA  DEGLI ORGANI DELLA M.C.T.C.,  GLI AUTOVEICOLI ADIBITI AL 
SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE SONO SOTTOPOSTI,  PRIMA DELL’IMMISSIONE IN SERVIZIO E SUCCESSIVA-
MENTE, QUANDO SE NE PRESENTI L’ESIGENZA, A CONTROLLO DA PARTE DEL COMPETENTE UFFICIO COMUNALE,  ONDE 
ACCERTARE  IN PARTICOLARE L’ESISTENZA DELLE CARATTERISTICHE PREVISTE  DAGLI ARTT. 34,  35  E 36 DEL PRE-
SENTE REGOLAMENTO.   IL COMPETENTE UFFICIO COMUNALE,  PER L’ESERCIZIO DEL CONTROLLO, DEVE AVVALERSI 
DELLA POLIZIA MUNICIPALE. 
2. IL TITOLARE DELL’AUTOVETTURA  SOTTOPOSTA A CONTROLLO  CHE SIA RISCONTRATA PRIVA IN TUTTO O IN PARTE 
DELLE CARATTERISTICHE PREVISTE DAL PRESENTE REGOLAMENTO,  DEVE PROVVEDERE NEL TERMINE INDICATO  
DALL’UFFICIO COMUNALE  DI CUI AL PRECEDENTE  COMMA 1 AD INTRODURRE  E RIPRISTINARE LE CONDIZIONI ATTE AL 
RICONOSCIMENTO DELL’IDONEITÀ DEL MEZZO. IL TERMINE DEVE RISULTARE CONGRUO TENUTO CONTO DELLE TIPOLO-
GIE DI PRESCRIZIONI UTILI PER OTTENERE L’ATTESTAZIONE DI IDONEITÀ DEL MEZZO. TRASCORSO INUTILMENTE DETTO 
TERMINE, FATTE SALVE CAUSE  DI FORZA MAGGIORE  DEBITAMENTE COMUNICATE ED ACCERTATE, L’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE  PROVVEDE ALLA REVOCA DELL’AUTORIZZAZIONE. 
3. I TITOLARI DI AUTORIZZAZIONE HANNO L’OBBLIGO DI PRESENTARSI AL CONTROLLO, NEL LUOGO ED ORARIO  INDICA-

TI,  SALVO CASI DI FORZA MAGGIORE DOCUMENTATI ED ACCERTATI DA PARTE DELL’UFFICIO COMUNALE COMPETENTE. 
4. L’UFFICIO COMUNALE COMPETENTE, IN CASO DI REGOLARITÀ DELLA VERIFICA, PROVVEDE A RILASCIARE APPOSITA 

ATTESTAZIONE DI IDONEITÀ DELLA VETTURA. 
 
ART. 37 – AVARIA DELL ’AUTOVETTURA 
1. QUALORA PER AVARIA DELL’AUTOVETTURA  O ALTRE CAUSE DI FORZA MAGGIORE LA CORSA O IL SERVIZIO DEBBANO 

ESSERE INTERROTTI, IL CLIENTE HA DIRITTO DI CORRISPONDERE SOLO L’IMPORTO MATURATO AL VERIFICARSI 
DELL’EVENTO. 
2. IL CONDUCENTE  DEVE COMUNQUE ADOPERARSI  PER EVITARE  AL CLIENTE  OGNI ULTERIORE POSSIBILE DANNO O 

DISAGIO. 
 
ART. 38 – SCORTA TECNICA E SOSTITUZIONE DEI VEICOLI 
1. NELL’AMBITO ORGANIZZATIVO DEI SERVIZI DI NOLEGGIO DI AUTOVETTURA CON CONDUCENTE, IL COMUNE POTRÀ 

DEFINIRE UN NUMERO DI AUTORIZZAZIONI ECCEDENTE IL CONTINGENTE COME DETERMINATO, DA UTILIZZARE UNICA-
MENTE PER ESIGENZE DI SCORTA TECNICA IN CASO DI FERMO TECNICO DELL’AUTOVETTURA. 
2. IL COMUNE STABILIRÀ, CONTEMPORANEAMENTE ALLE CONDIZIONI PER LA LORO ASSEGNAZIONE,  I MECCANISMI DI 
CONTROLLO CIRCA I LEGITTIMI UTILIZZI DEI SUDDETTI VEICOLI, PREVEDENDO IL DEPOSITO DEL TITOLO PRESSO 
L’UFFICIO E SUBORDINANDONE LA CONSEGNA,  ALL’INTERESSATO ALLA SOSTITUZIONE DELL’AUTOVETTURA,  AL CON-
TESTUALE DEPOSITO DEL TITOLO RELATIVO ALL’AUTOVETTURA DA SOSTITUIRE, PER IL PERIODO RICHIESTO. 
3. LE AUTOVETTURE DI SCORTA POSSONO ESSERE DI PROPRIETÀ DI COOPERATIVE, CONSORZI O SIMILI. 
4. TALI AUTOVETTURE,  CHIAMATE DI SCORTA  ED IDENTIFICABILI CON LETTERE ALFABETICHE,  SARANNO ABBINATE  A  

SPECIALE LICENZA O AUTORIZZAZIONE NON CEDIBILE A TERZI. 
5. QUALORA IL TITOLARE DEL SERVIZIO NON POSSA AVVALERSI DELL’AUTOVETTURA DI SCORTA SUDDETTA, È CON-

SENTITO SOSTITUIRE  L’AUTOVETTURA FERMA  PER RIPARAZIONE,  ESCLUSIVAMENTE PER LA DURATA  DEL FERMO,  
CON ALTRA AVENTE TUTTE LE CARATTERISTICHE DI IDONEITÀ, DI PROPRIETÀ DI ALTRO TITOLARE DI SERVIZIO ANALO-
GO,  PREVIA AUTORIZZAZIONE. 
 
TITOLO X   - MODALITÀ PER LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
 
ART. 39 – POSTEGGI DI STAZIONAMENTO VETTURE NOLEGGIO CON CONDUCENTE SU AREE DETERMINATE. 
1. LO STAZIONAMENTO DELLE AUTOVETTURE AVVIENE IN LUOGO PUBBLICO, IN APPOSITE AREE (PIAZZOLE) ALL’UOPO 
PREDISPOSTE NELLE LOCALITÀ INDICATE ALL’ALLEGATO A PUNTO 1: SPETTANO ESCLUSIVAMENTE AL COMUNE  
L’ALLESTIMENTO, COMPRESO IL PUNTO TELEFONICO, E LA MANUTENZIONE DELLE PIAZZOLE, AI SENSI DEGLI ARTT. 6, 7 
E 37 DEL D. LGS. 285/92. 
2. I CONDUCENTI DEVONO PRENDERE POSTO CON LA VETTURA  NELLE PIAZZOLE  SECONDO L’ORDINE DI ARRIVO. LA 

PARTENZA  PER EFFETTUARE  IL SERVIZIO AVVIENE  CON IL MEDESIMO ORDINE. 
3. E’ FACOLTÀ DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE  L’INTERDIZIONE DALL’USO DELLE SUDDETTE PIAZZOLE  QUANDO 
LO RITENGA NECESSARIO, NONCHÉ L’EVENTUALE SPOSTAMENTO IN ALTRA AREA, PER MOTIVI DI INTERESSE PUBBLICO. 
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ART. 40 – TURNI ED ORARI DEL SERVIZIO NOLEGGIO AUTOVETTURA SU AREE DETERMINATE..  
1. IL SERVIZIO È REGOLATO DA TURNI ED ORARI STABILITI DAL SINDACO CON APPOSITA ORDINANZA, PREVIO PARERE 

DELLA COMMISSIONE DI CUI ALL’ART. 9. SPETTA ALL’UFFICIO COMUNALE COMPETENTE IL CONTROLLO SULLA RISPON-
DENZA DEI TURNI E DEGLI ORARI DI SERVIZIO ALLE ESIGENZE DELLA CLIENTELA, NONCHÉ L’ORGANIZZAZIONE DEL SER-
VIZIO STESSO. 
2. I CONDUCENTI  SONO TENUTI  AD OSSERVARE  SCRUPOLOSAMENTE  I TURNI ED ORARI  DI SERVIZIO LORO ASSEGNA-

TI. E’ OBBLIGATORIO IL RIPOSO TRA IL TERMINE DI UN TURNO E L’INIZIO DEL SUCCESSIVO, PER UN PERIODO CHE NON 
PUÒ COMUNQUE ESSERE INFERIORE A SEI ORE. 
3. IL CONDUCENTE DEVE ESPORRE, IN MANIERA VISIBILE DALL’ESTERNO DELLA VETTURA, LA SCHEDA DELL’ORARIO DI 

SERVIZIO PRESCELTO NELLA GIORNATA. 
4. PER MOTIVI DI SALUTE O GRAVI SITUAZIONI FAMILIARI POSSONO ESSERE CONCESSI TURNI SPECIALI,  DIETRO RI-

CHIESTA COMPROVATA DA APPOSITA CERTIFICAZIONE. 
5. GLI ORGANISMI ECONOMICI (COOPERATIVE, CONSORZI, …) POSSONO DEFINIRE DIVERSE MODALITÀ  

DELL’EFFETTUAZIONE  DEL SERVIZIO IN CASO DI EMERGENZA DOVUTA  A NEVE, CALAMITÀ NATURALI,  EVENTI GRAVI ED 
IMPREVEDIBILI. LE CONDIZIONI E MODALITÀ DI ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO DI EMERGENZA SONO OGGETTO DI APPOSITO 
ACCORDO E POSSONO CONSISTERE IN PARTICOLARE: 

a) PROLUNGAMENTO DELL’ORARIO; 
b) SOPPRESSIONE DEL TURNO DI RIPOSO O ENTRAMBE LE DISPOSIZIONI. 

6. LA SCELTA FRA LE DIVERSE MODALITÀ  DI CUI AL COMMA 5  DEVE ESSERE CONCERTATA FRA GLI ORGANISMI ECO-

NOMICI, VALE PER TUTTI I CONCESSIONARI ED È FACOLTATIVA. QUALORA L’EMERGENZA  POSSA ESSERE AFFRONTATA 
DALL’UFFICIO COMUNALE COMPETENTE SPETTERÀ A QUEST’ULTIMO LA SCELTA DEL TIPO DI EMERGENZA DA ATTIVARE. 
 
ART. 41 – STAZIONAMENTO DELLE AUTOVETTURE IN SERVIZIO DI NOLEGGIO AUTOVETTURA CON CONDUCENTE 

SU AREE DETERMINATE. 
1. LO STAZIONAMENTO SU SUOLO PUBBLICO DELLE AUTOVETTURE  IN SERVIZIO  DI NOLEGGIO  CON CONDUCENTE,  IN 

CONFORMITÀ A QUANTO PREVISTO DALL’ART. 8 - COMMI 3 E 4 - DELLA L. R. 22/96, È CONSENTITO SOLO NELLE AREE 
APPOSITAMENTE INDIVIDUATE DELIMITATE ED INDIVIDUATE NELL’ALLEGATO A. 
 
ART. 42 – TRASPORTO DI SOGGETTI PORTATORI DI HANDICAP  
1. I SERVIZI DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE SONO ACCESSIBILI A TUTTI I SOGGETTI PORTATORI DI HANDICAP. 
2. I TITOLARI DELLE AUTORIZZAZIONI HANNO L’OBBLIGO DI PRESTARE IL SERVIZIO ED ASSICURARE LA NECESSARIA AS-

SISTENZA PER L’ACCESSO DEGLI AUTOVEICOLI. 
3. IL COMUNE, FERMO RESTANDO L’ATTUAZIONE DI INTERVENTI DI RIORGANIZZAZIONE COMPLESSIVA DEL SERVIZIO DI 
TRASPORTO PER PERSONE DISABILI,  CONSENTE NELL’AMBITO  DELLE LICENZE  ED AUTORIZZAZIONI  PER MEZZI DI 
SCORTA,  RILASCIATE AGLI ORGANISMI ECONOMICI ESERCENTI,  IL TRASPORTO DI SOGGETTI PORTATORI DI HANDICAP 
DI PARTICOLARE GRAVITÀ, ADATTANDO I SUDDETTI VEICOLI PER IL TRASPORTO DI DISABILI IN CARROZZINA. 
4. I VEICOLI APPOSITAMENTE ATTREZZATI PER IL TRASPORTO DI SOGGETTI PORTATORI DI HANDICAP DEVONO ESPOR-

RE IN  CORRISPONDENZA  DELLA RELATIVA  PORTA DI ACCESSO  IL SIMBOLO  DI ACCESSIBILITÀ  PREVISTO DALL’ART. 2 
DEL D. P. R. 24.07.96, N. 507. 
 
ART. 43 – TARIFFE 
1. LE TARIFFE DEL SERVIZIO DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON AUTOVETTURA  CON CONDUCENTE  SONO DETERMINATE 

DALLA LIBERA CONTRATTAZIONE DELLE PARTI  ENTRO I LIMITI MINIMO E  MASSIMO STABILITI DAL COMUNE,  PREVIO PA-
RERE DELLA  COMMISSIONE  CONSULTIVA,   IN  BASE  AI CRITERI  DETERMINATI  DAL  MINISTERO  DEI  TRASPORTI  CON  
D. M. 20.04.93. 
2. LE TARIFFE  E LE VARIE CONDIZIONI  DI TRASPORTO  DELIBERATE  DALL’AUTORITÀ  COMPETENTE  DEVONO  ESSERE 

ESPOSTE IN MODO BEN VISIBILE  E LEGGIBILE ALL’INTERNO  DELLA VETTURA IN LINGUA ITALIANA. LA PARTE DEL TARIF-
FARIO ESPRESSA IN LETTERE DEVE ESSERE TRADOTTA IN LINGUA INGLESE. 
 
ART. 44 – FERIE, ASSENZE, ASPETTATIVE 
1. OGNI TITOLARE DI AUTORIZZAZIONE HA DIRITTO AD UN CONGEDO ANNUALE DI GIORNI TRENTA DA USUFRUIRE  AN-
CHE  IN PERIODI FRAZIONALI.   OVE IL PERIODO  DI FERIE  SIA DI DURATA SUPERIORE  A QUINDICI GIORNI CONTINUATIVI,  
L’INTERESSATO DEVE DARNE COMUNICAZIONE ALL’UFFICIO COMUNALE COMPETENTE,  CHE PUÒ RINVIARNE LA FRUI-
ZIONE CON PROVVEDIMENTO MOTIVATO, OVE RISCONTRI CHE LA STESSA DETERMINI CARENZA DI SERVIZIO. 
2. OGNI ASSENZA, ANCHE DI UN SOLO GIORNO, SIA ESSA A TITOLO DI FERIE O PER QUALSIASI  ALTRO MOTIVO,  DEVE 

ESSERE COMUNICATA ALL’UFFICIO COMUNALE COMPETENTE ENTRO  IL GIORNO DIECI DEL MESE SUCCESSIVO. 
3. OGNI CINQUE ANNI PUÒ VENIRE CONCESSA UNA ASPETTATIVA DELLA DURATA MASSIMA DI DODICI MESI DA UTILIZ-

ZARSI COMPLESSIVAMENTE  IN NON PIÙ DI DUE PERIODI. AL FINE DELLA CESSIONE DELL’AUTORIZZAZIONE  AL SERVIZIO 
DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE CON AUTOVETTURA,  IL PERIODO DI ASPETTATIVA VIENE CONSIDERATO COME ATTIVI-
TÀ CONTINUATIVA.  TALE RICHIESTA DEVE ESSERE MOTIVATA E DOCUMENTATA. 
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ART. 45 – SERVIZI CON CARATTERISTICHE PARTICOLARI  
1. I TITOLARI DI AUTORIZZAZIONE POSSONO CONVENZIONARSI CON SOGGETTI TERZI  (AD ES. COMUNI PER IL SERVIZIO 

DI TRASPORTO SCOLASTICO, AZIENDE ESERCENTI TRASPORTO PUBBLICO DI LINEA,  OPERATORI ECONOMICI, LORO CA-
TEGORIE, ASSOCIAZIONI, …)  PER RIPARTIRE IL COSTO DEL SERVIZIO OFFERTO  FRA DETTI SOGGETTI ED I CLIENTI. LA 
CONVENZIONE DEFINISCE L’ENTITÀ DEL RIPARTO E LE MODALITÀ DI RISCOSSIONE DELLE QUOTE. 
2. I TITOLARI  DI AUTORIZZAZIONE  POSSONO  ALTRESÌ ATTREZZARSI  PER ACCETTARE  IL PAGAMENTO  DAI CLIENTI 
CON CARTA DI CREDITO, BANCOMAT E SIMILI. 
 
ART. 46 – VIGILANZA  
1. LA VIGILANZA  SUL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI  DI LEGGE  E DEL PRESENTE REGOLAMENTO  COMPETE AL COMU-

NE, ALLA PROVINCIA ED ALLA REGIONE, NELL’AMBITO DELLE RISPETTIVE COMPETENZE. 
 
TITOLO XI   - ILLECITI E SANZIONI 
 
ART. 47 – SANZIONI 
1. TUTTE  LE VIOLAZIONI  AL PRESENTE  REGOLAMENTO  CHE NON TROVINO  LA LORO SANZIONE  NEL CODICE  DELLA 

STRADA, NEL CODICE PENALE O IN ALTRE LEGGI SPECIALI SONO PUNITE CON LE SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIA-
RIE  ED ACCESSORIE AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE. 
 
ART. 48 – SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE 
1. FERMA RESTANDO  L’APPLICAZIONE  DELLE SANZIONI PENALI,  OVE IL FATTO COSTITUISCA REATO,  AI SENSI DELLE 
VIGENTI LEGGI E DELLE DISPOSIZIONI  DI CUI  AGLI ARTT. 85 E 86  DEL D. LGS.  285/92,  È STABILITA  LA SANZIONE AM-
MINISTRATIVA PECUNIARIA DA €. 51,64 AD €. 206,56 NEL CASO DI INOTTEMPERANZA AGLI OBBLIGHI STABILITI NEL 
PROVVEDIMENTO DI AUTORIZZAZIONE AL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE,  OVVERO ALLE NORME DI CUI ALLA 
LEGGE REGIONALE. 
 
ART. 49 – SOSPENSIONE E REVOCA DELL ’AUTORIZZAZIONE  
1. L’AUTORIZZAZIONE PUÒ ESSERE TEMPORANEAMENTE SOSPESA O REVOCATA SE IL TITOLARE: 

a) NON ADEMPIE AGLI OBBLIGHI STABILITI NEL PROVVEDIMENTO DI AUTORIZZAZIONE; 
b) NON OTTEMPERA ALLE DIRETTIVE E PRESCRIZIONI EMANATE DAGLI ENTI COMPETENTI  IN MATERIA DI TRA-

SPORTO PUBBLICO NON DI LINEA; 
c) CONTRAVVIENE ALLE DISPOSIZIONI DI LEGGI E REGOLAMENTI IN MATERIA; 
d) SOSTITUISCE ABUSIVAMENTE ALTRI NEL SERVIZIO; 
e) NON INIZIA IL SERVIZIO ENTRO IL TERMINE STABILITO DALL’AUTORIZZAZIONE; 
f) INTERROMPE IL SERVIZIO SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO; 
g) NON APPLICA LE TARIFFE IN VIGORE; 
h) CONTRAVVIENE ALL’OBBLIGATORIETÀ DELLA PRESTAZIONE DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO. 

2. VERIFICANDOSI UNO DEI CASI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, IL COMUNE NOTIFICA ALL’INTERESSATO,  ENTRO IL 
TERMINE DI NOVANTA GIORNI DALLA DATA D ELLA VIOLAZIONE, IL VERBALE DI ACCERTAMENTO DELLA VIOLAZIONE 
STESSA FISSANDO IL TERMINE DI TRENTA GIORNI PER LA PRESENTAZIONE DI DEDUZIONI. 
3. IL COMUNE, QUALORA RITENGA FONDATO L’ACCERTAMENTO, FISSA LE SANZIONI DA COMMINARE ALL’AUTORE DELLA 

VIOLAZIONE. 
4. LA SOSPENSIONE DELL’AUTORIZZAZIONE VIENE IRROGATA PER UN MINIMO DI SETTE GIORNI ED UN MASSIMO DI SEI 

MESI, LA REVOCA È DISPOSTA IN CASO DI INFRAZIONE GRAVE O DI RECIDIVA REITERATA. 
5. E’ FACOLTÀ DEL COMUNE SOSPENDERE L’AUTORIZZAZIONE DURANTE IL PERIODO DI PROCEDIMENTO PENALE PER 

GLI SPECIFICI REATI PREVISTI DALL’ART. 7 DEL PRESENTE REGOLAMENTO. 
6. NEL PERIODO DI SOSPENSIONE  DELL’AUTORIZZAZIONE  ESSA DEVE ESSERE RICONSEGNATA ALL’UFFICIO COMUNA-

LE COMPETENTE, CHE DISPONE IL FERMO DELL’AUTOVETTURA CON RELATIVA RILEVAZIONE CHILOMETRICA DA EFFET-
TUARSI SIA ALL’INIZIO SIA ALLA FINE DEL PERIODO DI SOSPENSIONE. 
7. L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE SEGNALA AL COMPETENTE UFFICIO PROVINCIALE DELLA M. C. T. C.  L’AVVENUTA 
SOSPENSIONE O REVOCA DELL’AUTORIZZAZIONE. 
8. CONTRO IL PROVVEDIMENTO DI SOSPENSIONE O REVOCA DELL’AUTORIZZAZIONE  L’INTERESSATO PUÒ RICORRERE, 
ENTRO TRENTA GIORNI DALLA NOTIFICA, AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE, IL QUALE DECIDE NEI SUCCES-
SIVI NOVANTA GIORNI, DECORSI I QUALI IL RICORSO SI INTENDE RESPINTO. 
9. IL SOGGETTO  CHE SIA INCORSO NELLA REVOCA  NON PUÒ OTTENERE  UNA NUOVA AUTORIZZAZIONE SE SIA TRA-
SCORSO UN PERIODO DI DUE ANNI DALLA DATA DEL PROVVEDIMENTO DI REVOCA. 
 
ART. 50 – DECADENZA DELL ’AUTORIZZAZIONE 
1. LA PERDITA DI UNO DEI REQUISITI PRESCRITTI DALLA LEGGE O DAL PRESENTE REGOLAMENTO PER IL RILASCIO 

DELL’AUTORIZZAZIONE COMPORTA LA DECADENZA DI DIRITTO DEI RELATIVI PROVVEDIMENTI. 
2. L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE, SENTITA LA COMMISSIONE DI CUI ALL’ART. 9, DISPONE LA DECADENZA 
DELL’AUTORIZZAZIONE NEI SEGUENTI CASI: 
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a) ESPLICITA DICHIARAZIONE SCRITTA DI RINUNCIA DA PARTE DEL TITOLARE; 
b) MORTE DEL TITOLARE, QUANDO GLI EREDI A CIÒ LEGITTIMATI NON ABBIANO INIZIATO IL SERVIZIO, O NON ABBIANO 

PROVVEDUTO A CEDERE IL TITOLO, NEI TERMINI DI CUI ALL’ART. 24 DEL PRESENTE REGOLAMENTO; 
c) ALIENAZIONE DEL MEZZO SENZA CHE LO STESSO SIA STATO SOSTITUITO ENTRO NOVANTA GIORNI; 
d) MANCATO O INGIUSTIFICATO ESERCIZIO DEL SERVIZIO PER UN PERIODO SUPERIORE A SESSANTA GIORNI; 
e) QUANDO IL TITOLARE VENGA A TROVARSI IN UNA DELLE CONDIZIONI DI IMPEDIMENTO DI CUI AGLI ARTT. 23 E 24 

DEL PRESENTE REGOLAMENTO E NON VENGA RICHIESTO AL COMUNE IL TRASFERIMENTO  DEL TITOLO NEI TERMINI 
INDICATI DAGLI STESSI ARTT. 23 E 24. 

3. LA DECADENZA  VIENE COMUNICATA  AL COMPETENTE UFFICIO PROVINCIALE M. C. T. C. E DELLA PROVINCIA PER 

L’ADOZIONE DEI RISPETTIVI PROVVEDIMENTI RELATIVI ALLA CARTA DI CIRCOLAZIONE  E ALL’ISCRIZIONE AL RUOLO DEI 
CONDUCENTI. 
 
ART. 51 – CONSEGUENZE DELLA SOSPENSIONE, REVOCA, RINUNCIA O DECADENZA 
1. IN TUTTI I CASI DI SOSPENSIONE, REVOCA, RINUNCIA O DECADENZA DELL’AUTORIZZAZIONE NESSUN INDENNIZZO È 

DOVUTO DAL COMUNE AL TITOLARE O AI SUOI AVENTI CAUSA,  COME NESSUN RIMBORSO SPETTA PER TASSE E TRIBUTI 
GIÀ CORRISPOSTI. 
 
TITOLO XII  - QUALITÀ DEL SERVIZIO 
 
ART. 52 – CARTA DEI SERVIZI 
1. PER QUANTO RIGUARDA LA CARTA DEI SERVIZI SI RIMANDA A QUANTO FISSATO NELL’ALLEGATO B) AL PRESENTE 
PROVVEDIMENTO CHE RIPORTA QUANTO ALLA D.G.R. VENETO N. 628/2002 
 
ART. 53 – RECLAMI  
1. I CLIENTI POSSONO SEGNALARE EVENTUALI RECLAMI CIRCA IL SERVIZIO PRESTATO, UTILIZZANDO APPOSITI MODULI 

A RICALCO, SU SCHEMA PREDISPOSTO DAL COMUNE.  
2. I MODULI SONO CONSEGNATI AL TITOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE RAGGRUPPATI IN FASCICOLI, CONVALIDATI DAL 
COMUNE, CHE DEVONO  ESSERE TENUTI A BORDO DI CIASCUNA AUTOVETTURA,  E PRESSO LA SEDE O LA RIMESSA DEL 
TITOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE. 
3. CIASCUN MODULO CONSERVATO A BORDO  PORTA STAMPIGLIATO IL NUMERO DELL’AUTORIZZAZIONE RILASCIATA AL 

TITOLARE. 
4. L’ORIGINALE DEL MODULO VA CONSEGNATO AL COMUNE ATTRAVERSO IL SERVIZIO POSTALE,  OPPURE PUÒ ESSERE 

DEPOSITATO ALL’UFFICIO DEI VIGILI URBANI. 
5. L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE ENTRO TRENTA GIORNI DALLA RICEZIONE,  VALUTATO IL RECLAMO E SENTITO IL TI-

TOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE  INTERESSATO, PROVVEDE SE DEL CASO ALL’APPLICAZIONE DELLE SANZIONI PREVISTE, 
DANDONE COMUNQUE COMUNICAZIONE SCRITTA AL RECLAMANTE. 
6. UN ESTRATTO DELLE NORME DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO DEVE ESSERE RIPRODOTTO NELLA TABELLA DELLE TA-

RIFFE ED ESSERE ESPOSTO A BORDO DELL’AUTOVETTURA E PRESSO LA SEDE O RIMESSA DEL VETTORE. 
 
ART. 54 – CARTA DELLA MOBILITÀ – SERVIZI DI TRASPORTO – NOLEGGIO  CON  CONDUCENTE  CON AUTOVET-

TURA 
1. IN APPLICAZIONE DELLA DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL 27.01.1994  “PRINCIPI 

SULL’EROGAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI”, AI FINI DEL MONITORAGGIO DELLA QUALITÀ DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON 
CONDUCENTE CON AUTOVETTURA E DEL RAPPORTO TRA IL LIVELLO DI SERVIZIO STANDARD E LIVELLO DI SERVIZIO EF-
FETTIVO O PERCEPITO,  IL COMUNE E LA PROVINCIA  ATTIVERANNO PERIODICAMENTE  APPOSITE RILEVAZIONI PRESSO  
I SOGGETTI ESERCENTI IL SERVIZIO A SONDAGGI PRESSO LA CLIENTELA,  PER QUANTIFICARE GLI ELEMENTI INDICATORI 
DELLA QUALITÀ SECONDO LO SCHEMA DI MASSIMA ALLEGATO SUB B). 
2. A TAL FINE, I SOGGETTI ESERCENTI SONO TENUTI A FORNIRE AL COMUNE ED ALLA PROVINCIA TUTTI I DATI IN LORO 

POSSESSO PER LE SUDDETTE VALUTAZIONI, NONCHÉ A COLLABORARE CON IL COMUNE E LA PROVINCIA  PER LA VALU-
TAZIONE DELLA PERCEZIONE CIRCA LA QUALITÀ DEL SERVIZIO UTILIZZATO. 
3. IN ACCORDO  CON LE ORGANIZZAZIONI  DI CATEGORIA  E CON LE ASSOCIAZIONI  DEGLI UTENTI,  IL COMUNE E LA 

PROVINCIA  PROVVEDERANNO ALLA PERIODICA DEFINIZIONE  DEGLI OBIETTIVI DI QUALITÀ DEL SERVIZIO  (LIVELLO DI 
SERVIZIO STANDARD) ED ALLA COMPARAZIONE CON IL LIVELLO DI SERVIZIO MISURATO O PERCEPITO, PUBBLICIZZANDO 
ADEGUATAMENTE I RISULTATI. 
 
TITOLO XIII   - NORME FINALI E TRANSITORIE 
 
ART. 55 – NORMA FINALE  
1. PER QUANTO NON ESPRESSAMENTE CONTEMPLATO NEL PRESENTE REGOLAMENTO, SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI 
DI LEGGE REGIONALE E STATALE APPLICABILI IN MATERIA. 
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ART. 56 – ABROGAZIONE DI PRECEDENTI DISPOSIZIONI 
1. DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO È ABROGATO IL REGOLAMENTO DISCIPLINANTE IL 

SERVIZIO  DI NOLEGGIO  CON CONDUCENTE CON STAZIONAMENTO SU AREE PUBBLICHE DETERMINATE,  APPROVATO 
CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE  N. 136 DEL 20 DICEMBRE 1965 INTEGRATA DALLA DELIBERA DI CONSIGLIO 
COMUNALE  N. 83 DEL 20 NOVEMBRE 1967.   
2. SONO ALTRESÌ  ABROGATE  TUTTE  LE DISPOSIZIONI CONTENUTE  IN ALTRI REGOLAMENTI  O ORDINANZE COMUNALI 
CHE SIANO IN CONTRASTO O INCOMPATIBILI CON QUELLE COMPRESE NEL PRESENTE REGOLAMENTO. 
 
ART. 57 – NORMA TRANSITORIA 
1. TUTTE LE SITUAZIONI DIFFORMI DA QUANTO PREVISTO  DAL PRESENTE REGOLAMENTO  VANNO REGOLARIZZATE EN-

TRO UN ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL MEDESIMO. 
2. LE AUTORIZZAZIONI AL SERVIZIO DI NOLEGGIO  CON CONDUCENTE SVOLTO CON AUTOVETTURA,  RILASCIATE DIRET-

TAMENTE  A PERSONE GIURIDICHE  O AD ESSE TRASFERITE  IN CONFORMITÀ  A QUANTO PREVISTO  DALLA PRECEDEN-
TE NORMATIVA,  DEVONO ESSERE TRASFERITE  ENTRO IL TERMINE  DI CUI SOPRA A SINGOLI,  IN POSSESSO DEI REQUI-
SITI NECESSARI ED ISCRITTI ALL’APPOSITO RUOLO, SALVO FACOLTÀ DI CONFERIMENTO DELLE STESSE ALL’ORGA-
NISMO CUI ESSI SIANO ASSOCIATI PER LA REGOLARE PROSECUZIONE DELL’ESERCIZIO: A TALE TRASFERIMENTO NON SI 
APPLICA QUANTO DISPOSTO DALL’ART. 23. 
3. EVENTUALI AUTORIZZAZIONI  GIÀ ASSEGNATE  ED ECCEDENTI  I CONTINGENTI  DISPOSTI DALL’ART. 12  SONO FATTE 

SALVE, E CESSANO UNICAMENTE IN CASO DI RINUNCIA O DECADENZA. 
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ALLEGATO  A) 
  
1. ELENCO  DELLE AREE DESTINATE A STAZIONI COMUNALI PER SERVIZIO DI NOLEG GIO AUTOVET-
TURE CON CONDUCENTE CON SOSTA IN PIAZZA ,  DIMENSIONAMENTO E RELATIVA ATTREZZATURA : 
 

a. VIA PRINCIPE AMEDEO – ZONA ANTISTANTE LA STAZIONE FERROVIARIA ; 
b. VIA CAVOUR – ZONA ADIACENTE A PIAZZA MAGGIORE; 
c. VIA SAN FERMO – ZONA ANTISTANTE L ’ENTRATA DELL ’OSPEDALE CIVILE. 

 
ALLEGATO  B) 
 
CARTA DEI SERVIZI – SETTORE TRASPORTI – SERVIZIO NOLEGGIO CON AUTOVETTURA CON CON-
DUCENTE CON STAZIONAMENTO SU AREE DETERMINATE 
 
 
FATTORE – BASE 
 

 
INDICATORE 

 
UNITÀ DI MISURA 

 
LIVELLO STANDARD  

 
MISURA 

     
SICUREZZA DEL VIAGGIO  INCIDENTALITÀ N° INCIDENTI/KM  RILEV. 

VETUSTÀ % AUTO < 4 ANNI  RILEV. 
DISPOSITIVI AGGIUNTIVI 
(ABS, ESTINTORI,…) 

% AUTO DOTATE  RILEV. 

 

PERCEZIONE CLIENTI % SODDISFATTI  SOND. 
     
SICUREZZA PATRIMONIALE  ENTITÀ DEL FENOMENO % FURTI/VIAGGIATORI  RILEV. 

POSTEGGI TAXI CONTROLLA-
TI 
DA FORZE DELL’ORDINE 

% POSTEGGI SUL TO-
TALE  RILEV. 

 

PERCEZIONE CLIENTI % SODDISFATTI  SOND. 
     
REGOLARITÀ E PUNTUALI-
TÀ DEL SERVIZIO  

FREQUENZA GG. SERVIZIO/ANNO  RILEV. 

RITARDO SUL TEMPO DI-
CHIARATO DEL PRELIEVO 

% < 5 MINUTI  RILEV. 

RAPPORTO TAXI/ABITANTI N° TAXI/ABITANTI  RILEV. 
CORSIE RISERVATE TAXI % KM/KM TOT.  RILEV. 

 

PERCEZIONE CLIENTE % SODDISFATTI  SOND. 
     
PULIZIA ED IGIENE  CARROZZERIA IN ORDINE % AUTO/TOT.  RILEV. 

INTERNI IN ORDINE % AUTO TOT.  RILEV.  
PERCEZIONE CLIENTI % SODDISFATTI  SOND. 

     
COMFORT DI VIAGGIO CLIMATIZZAZIONE % AUTO/TOT.  RILEV. 

SPAZIO MEDIO A DIMENSIONE  N° MEDIO POSTI/AUTO  RILEV.  
PERCEZIONE CLIENTI % SODDISFATTI  SOND. 

     
SERVIZI AGGIUNTIVI A 
BORDO 

PAGAMENTO CON CARTA DI 
CREDITO O BANCOMAT 

% AUTO/TOT.  RILEV. 

TELEFONO % AUTO/TOT.  RILEV. 
FAX O COMPUTER % AUTO/TOT.  RILEV. 
COLLEGAMENTO A BANCHE 
DATI 

% AUTO/TOT.  RILEV. 

 

PERCEZIONE CLIENTI % SODDISFATTI  SOND. 
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SERVIZI PER DISABILI ED  
ANZIANI 

ACCESSIBILITÀ A DISABILI ED 
ANZIANI 

% AUTO/TOT.  RILEV. 

 PERCEZIONE CLIENTI % SODDISFATTI  SOND. 
     
INFORMAZIONE ALLA 
CLIENTELA  

TRASPARENZA TARIFFE E 
SUPPLEMENTI 

% AUTO CON TARIFFA 
M. LINGUE  RILEV. 

LINEE TELEFONICHE A DI-
SPOSIZIONE  

N° LINEE  RILEV. 

INDICAZIONE SUI POSTEGGI N° INDICATORI/M  RILEV. 

 

PERCEZIONE CLIENTI % SODDISFATTI  SOND. 
     
ASPETTI RELAZIONALI - 
COMPORTAMENTALI  

PERCEZIONE  LIVELLO DI  
PRESENTABILITÀ 

% SODDISFATTI  SOND. 

PERCEZIONE  LIVELLO DI  
RICONOSCIBILITÀ % SODDISFATTI  SOND. 

PERCEZIONE  LIVELLO DI 
COMPORTAMENTO 

% SODDISFATTI  SOND. 

CONOSCENZA LINGUE STRA-
NIERE 

N° AUTISTI POLIGLOT-
TI/TOT.  RILEV. 

 

PERCEZIONE CLIENTI % SODDISFATTI  SOND. 
     
LIVELLO DI SERVIZIO SPOR-
TELLO  

TEMPI DI ATTESA AL TELE-
FONO 

% < 3 MINUTI  RILEV. 

TEMPI DI ATTESA AI PO-
STEGGI 

% < 5 MINUTI  RILEV.  

PERCEZIONE CLIENTI % SODDISFATTI  SOND. 
     
GRADO DI INTEGRAZIONE 
MODALE  

POSTEGGI TAXI PRESSO STA-
ZIONI FERROVIARIE 

%  STAZIONI  CON PO-
STEGGI  TAXI  RILEV. 

POSTEGGI DA RIMESSA 
PRESSO 
STAZIONI FERROVIARIE 

%  STAZIONI  CON PO-
STEGGI DA RIMESSA  RILEV. 

POSTEGGI TAXI PRESSO 
PORTI 

% PORTI CON PO-
STEGGI TAXI  RILEV. 

POSTEGGI DA RIMESSA 
PRESSO PORTI 

% PORTI CON PO-
STEGGI DA RIMESSA  RILEV. 

POSTEGGI TAXI PRESSO AE-
ROPORTI 

%  AEROPORTI  CON 
POSTEGGI TAXI  RILEV. 

 

POSTEGGI DA RIMESSA 
PRESSO AEROPORTI 

%  AEROPORTI  CON  
POSTEGGI DA RIMES-
SA 

 RILEV. 

     
ATTENZIONE 
ALL ’AMBIENTE  

AUTO DOTATE DI MARMITTA 
CATALITICA 

% AUTO/TOT.  RILEV. 

 FREQUENZA CONTROLLI  
EMISSIONE GAS 

N° PER ANNO  RILEV. 
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SOSTITUZIONI ALLA  GUIDA 

  
ART. 25    TRASFERIBILITA’ PER ATTO TRA VIVI 
ART. 26    TRASFERIBILITA’ PER CAUSA DI MORTE DEL TITOLARE 
ART. 27    SOSTITUZIONE ALLA GUIDA DELL’AUTOVETTURA DA NOLEGGIO 
ART. 28   COLLABORAZIONE FAMILIARE DI TITOLARI AUTORIZZAZIONE 
ART. 29 PERSONALE DIPENDENTE 
  
TITOLO VIII – OBBLIGHI,  DIRITTI E DIVIETI DEI CONDUCENTI 
  
ART. 30    OBBLIGHI DEI CONDUCENTI 

ART. 31    
OBBLIGHI SPECIFICI PER L’ESERCENTE IL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCEN-
TE 

ART. 32 DIRITTI DEI CONDUCENTI DI AUTOVETTURE IN SERVIZIO DI NOLEGGIO 
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ART. 33    DIVIETI PER I CONDUCENTI DI AUTOVETTURE IN SERVIZIO DI NOLEGGIO 
  

TITOLO IX – 
CARATTERISTICHE,  CONTRASSEGNI IDENTIFICATIVI E STRUMENTAZIONI DELLE  
AUTOVETTURE DA ADIBIRE  AL  SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE DA 
PIAZZA 

  
ART. 34 CARATTERISTICHE, CONTRASSEGNI IDENTIFICATIVI E STRUMENTAZIONI DELLE AU-

TOVETTURE 
ART. 35 CARATTERISTICHE SPECIFICHE PER LE AUTOVETTURE ADIBITE AL SERVIZIO  DI NO-

LEGGIO CON CONDUCENTE DA PIAZZA 
ART. 36   CONTROLLI SUI VEICOLI 
ART. 37   AVARIA DELL’AUTOVETTURA 
ART. 38   SCORTA TECNICA E SOSTITUZIONE DEI VEICOLI 
  
TITOLO X – MODALITA’  PER LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
  
ART. 39   POSTEGGI DI STAZIONAMENTO VETTURE NOLEGGIO CON CONDUCENTE SU AREE DE-

TERMINATE 
ART. 40   TURNI ED ORARI DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO AUTOVETTURE SU AREE DETERMINATE 
ART. 41   STAZIONAMENTO DELLE AUTOVETTURE IN SERVIZIO DI NOLEGGIO AUTOVETTURA CON CONDUCENTE 

SU AREE DETERMINATE 
ART. 42   TRASPORTO DI SOGGETTI PORTATORI DI HANDICAP 
ART. 43 TARIFFE 
ART. 44 FERIE, ASSENZE, ASPETTATIVA 
ART. 45 SERVIZI CON CARATTERISTICHE PARTICOLARI 
ART. 46   VIGILANZA 
  
TITOLO XI – ILLECITI  E SANZIONI 
  
ART. 47 SANZIONI 
ART. 48   SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE 
ART. 49   SOSPENSIONE E REVOCA DELL’AUTORIZZAZIONE 
ART. 50   DECADENZA DELL’AUTORIZZAZIONE 
ART. 51   CONSEGUENZE DELLA SOSPENSIONE, REVOCA, RINUNCIA O DECADENZA 
  
TITOLO XII – QUALITA’  DEL SERVIZIO 

 
ART. 52 CARTA DEI SERVIZI 
ART. 53  RECLAMI 
ART. 54 CARTA DELLA MOBILITA’- SERVIZI TRASPORTI – NOLEGGIO CON CONDUCENTE  CON 

AUTOVETTURA 
  
TITOLO XIII – NORME FINALI  E TRANSITORIE 
  
ART. 55 NORMA FINALE 
ART. 56   ABROGAZIONE DI PRECEDENTI DISPOSIZIONI 
ART. 57   NORMA TRANSITORIA 
  
  
ALLEGATO  A 
  
  
ALLEGATO  B 
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TITOLO  I  - DISPOSIZIONI GENERALI 
 

ART. 1 OGGETTO 
1. IL PRESENTE REGOLAMENTO DISCIPLINA L'ESERCIZIO DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE PER TRASPOR-

TO DI PERSONE CON AUTOVETTURA (N.C.C.), DI CUI ALL'ART. 4 DELLA L.R. N. 22/96 E ALL'ART. 85 LETT. B) DEL 
D.L.VO N. 285/92. 
 
ART. 2 DEFINIZIONE DEL SERVIZIO 
1. IL SERVIZIO DI N.C.C., È UN AUTOSERVIZIO PUBBLICO NON DI LINEA ED IN QUANTO TALE, PROVVEDE AL TRASPORTO 
COLLETTIVO O INDIVIDUALE DI PERSONE, CON FUNZIONE COMPLEMENTARE E INTEGRATIVA RISPETTO A SERVIZI PUB-
BLICI DI LINEA, E VIENE EFFETTUATO A RICHIESTA DEL CLIENTE O DEI CLIENTI, IN MODO NON CONTINUATIVO O PERIO-
DICO, SU ITINERARI E SECONDO ORARI STABILITI DI VOLTA IN VOLTA. 
2. IL SERVIZIO DI N.C.C. SI RIVOLGE ALLA CLIENTELA SPECIFICA CHE AVANZA, PRESSO LA SEDE DEL VETTORE, APPO-

SITA RICHIESTA PER UNA DETERMINATA PRESTAZIONE A TEMPO OD A VIAGGIO, LO STAZIONAMENTO AVVIENE ALL'IN-
TERNO DELLE RIMESSE, PRESSO CUI SONO EFFETTUATE LE PRENOTAZIONI DI TRASPORTO, LA PRESTAZIONE DEL SER-
VIZIO NON È OBBLIGATORIA, L'INIZIO DEL SERVIZIO AVVIENE CON PARTENZA DALLA SEDE DEL VETTORE O DALLA RI-
MESSA POSTA NEL TERRITORIO COMUNALE, IL PRELEVAMENTO DEL CLIENTE PUÒ AVVENIRE ANCHE FUORI DAL TERRI-
TORIO COMUNALE, PREVIO ACCORDO TRA LE PARTI. 
 
TITOLO  IL  - CONDIZIONI D’ESERCIZIO 

 
ART. 3 TITOLI PER L 'ESERCIZIO DEL SERVIZIO 
1. L'ESERCIZIO DEL SERVIZIO DI N.C.C. È SUBORDINATO AL RILASCIO DI APPOSITA AUTORIZZAZIONE A PERSONA FISI-

CA IN POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI AL PRESENTE REGOLAMENTO. 
 
ART. 4 CUMULO DEI TITOLI 
1. I DIVIETI  E LE POSSIBILITÀ DI CUMULO DELLE AUTORIZZAZIONI PER IL SERVIZIO DI N.C.C., SONO DISCIPLINATI DALLA 

LEGGE REGIONALE. L’AUTORIZZAZIONE È RIFERITA A UN SINGOLO VEICOLO. E’ AMMESSO IL CUMULO, IN CAPO A UN 
MEDESIMO SOGGETTO DI PIÙ AUTORIZZAZIONI, MA AD OGNI BANDO DI CONCORSO UN CONCORRENTE PUÒ OTTENERNE 
UNA SOLA.  
 
ART. 5 FORME GIURIDICHE DI ESERCIZIO DEL SERVIZIO 
1. I TITOLARI DI AUTORIZZAZIONI PER L'ESERCIZIO DEL SERVIZIO DI N.C.C, POSSONO ESERCITARE LA PROPRIA ATTIVI-

TÀ SECONDO LE FORME GIURIDICHE INDICATE ALL'ART. 8 DELLA L.R. N. 22/96. 
2. E' CONSENTITO AI TITOLARI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA, CONFERIRE LA PROPRIA AUTORIZZAZIONE AGLI ORGA-

NISMI PREVISTI DALLA LEGGE E RIENTRARNE IN POSSESSO A SEGUITO DI RECESSO, DECADENZA O ESCLUSIONE DAI 
MEDESIMI. 
3. IL CONFERIMENTO È CONSENTITO PREVIA PRESENTAZIONE, ALL'UFFICIO COMUNALE COMPETENTE, DEI SEGUENTI 

DOCUMENTI E DELLE ATTESTAZIONI DEL POSSESSO DEI SEGUENTI REQUISITI: 
a) COMUNICAZIONE SCRITTA, IN CARTA SEMPLICE, DEL CONFERIMENTO DEL TITOLO A UNO DEGLI ORGANISMI 

PREVISTI DALLA LEGGE, CUI IL TITOLARE SI È ASSOCIATO; 
b) CERTIFICATO D’ISCRIZIONE DELL'ORGANISMO ALLA C.C.I.A.A., ATTESTANTE LO SVOLGIMENTO DELLA SPECI-

FICA ATTIVITÀ DI TRASPORTO NON DI LINEA; 
c) COPIA DELLA DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE IL POSSESSO DEI REQUISITI DI IDONEITÀ DA PARTE DELL'ORGA-

NISMO CUI È CONFERITA LA LICENZA O AUTORIZZAZIONE; 
d) COPIA DEL CONTRATTO DI COMODATO DELL'AUTOVETTURA REGISTRATO; 
e) COPIA DELLA DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE IL POSSESSO DEI REQUISITI DI IDONEITÀ DA PARTE DEL TITOLA-

RE CONFERENTE; 
f) APPENDICE AL CONTRATTO DI COPERTURA ASSICURATIVA ATTESTANTE CHE L'ASSICURATORE PRENDE ATTO 

CHE L'AUTOVETTURA È CONDOTTA DA PIÙ CONDUCENTI. 
4. L'UFFICIO COMUNALE COMPETENTE, UNA VOLTA ACCERTATA LA REGOLARITÀ DELLA DOCUMENTAZIONE PRODOTTA, 
EMANA APPOSITO PROVVEDIMENTO INDICANTE LA DATA D’INIZIO DEL CONFERIMENTO, CHE SARÀ RITENUTO VALIDO SI-
NO A QUANDO IL TITOLARE NON PROVVEDERÀ AD ESERCITARE IL DIRITTO AL RITRASFERIMENTO, SPECIFICANDO AL-
TRESÌ CHE È CONSENTITO L'ESERCIZIO DEL SERVIZIO FERMO RESTANDO LA TITOLARITÀ DELL'AUTORIZZAZIONE IN CAPO 
AL CONFERENTE. 
5. A TAL FINE NELL’AUTORIZZAZIONE, RILASCIATA AL TITOLARE, SARÀ RIPORTATA SPECIFICA ANNOTAZIONE CONTE-

NENTE GLI ESTREMI DELL'ATTO DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, LA DATA DEL CONFERIMENTO, I DATI DEL SOGGETTO A 
FAVORE DEL QUALE È AVVENUTO IL CONFERIMENTO. 
6. IN CASO DI DOCUMENTAZIONE MANCANTE O INCOMPLETA VERRÀ NEGATO IL PROVVEDIMENTO. 
7. IN CASO DI RECESSO DAGLI ORGANISMI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, L'AUTORIZZAZIONE NON POTRÀ ESSERE RI-
TRASFERITA AL SOCIO CONFERENTE SE NON SIA TRASCORSO ALMENO UN ANNO DAL CONFERIMENTO. 
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TITOLO  III  - ACQUISIZIONE DELLE  AUTORIZZAZIONI   
 
ART. 6 REQUISITI PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI 
1. PER OTTENERE IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE, ALL'ESERCIZIO DEL SERVIZIO DISCIPLINATO DAL PRESENTE RE-

GOLAMENTO, È NECESSARIO: 
a) ESSERE CITTADINO DI UNO STATO DELL'UNIONE EUROPEA; 
b) ESSERE IN POSSESSO DEL REQUISITO DELL'IDONEITÀ MORALE DI CUI ALL'ART. 7; 
c) ESSERE IN POSSESSO DEL REQUISITO DELL'IDONEITÀ PROFESSIONALE DI CUI ALL'ART. 8; 
d) AVERE L'ISCRIZIONE AL REGISTRO DELLE IMPRESE PRESSO LA C.C.I.A.A.; 
e) NON AVER SUPERATO I SESSANT’ANNI (60 ANNI) DI ETÀ; 
f) ESSERE PROPRIETARIO, O COMUNQUE AVERE LA DISPONIBILITÀ GIURIDICA DELL'AUTOVETTURA PER LA QUALE 

SARÀ RILASCIATA L'AUTORIZZAZIONE; 
g) NON AVERE TRASFERITO LA PRECEDENTE AUTORIZZAZIONE NEI CINQUE ANNI PRECEDENTI; 
h) ESSERE ASSICURATO PER RESPONSABILITÀ CIVILE NEI CONFRONTI DI PERSONE O COSE, COMPRESI I TERZI 

TRASPORTATI, CON UNA COPERTURA ALMENO DOPPIA RISPETTO AI MASSIMALI MINIMI PREVISTI DALLA LEGGE; 
i) DISPORRE DI UNA RIMESSA SITA NEL TERRITORIO COMUNALE, DOVE I  VEICOLI SOSTANO E SONO A DISPOSI-

ZIONE DELL’UTENZA. 
 
ART. 7 IDONEITÀ MORALE  
1. SODDISFA IL REQUISITO DELL'IDONEITÀ MORALE CHI: 

a) NON ABBIA RIPORTATO CONDANNA IRREVOCABILE PER DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, 
CONTRO L'AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA, CONTRO LA FEDE PUBBLICA, CONTRO L'ECONOMIA PUBBLICA, 
L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO, OVVERO PER I DELITTI DI CUI AGLI ART. 575, 624, 628, 629, 630, 640, 646, 
648 E 648-BIS DEL CODICE PENALE, PER IL DELITTO DI EMISSIONE DI ASSEGNI SENZA PROVVISTA DI CUI AL-
L'ART. 2 DELLA LEGGE 15.12.90, N. 386, PER REATI PUNITI A NORMA DEGLI ART. 3 E 4 DELLA LEGGE 
20.02.58, N. 75, O PER QUALSIASI ALTRO DELITTO NON COLPOSO PER IL QUALE LA LEGGE PREVEDA LA PENA 
DELLA RECLUSIONE NON INFERIORE NEL MINIMO A DUE ANNI E NEL MASSIMO A CINQUE ANNI; 

b) NON SI TROVI SOTTOPOSTO A MISURE AMMINISTRATIVE DI SICUREZZA PERSONALI O A MISURE DI PREVENZIO-
NE PREVISTE DALLA VIGENTE NORMATIVA; 

c) NON SIA STATO INTERDETTO O INABILITATO O DICHIARATO FALLITO, OVVERO NON SIA IN CORSO, NEI SUOI 
CONFRONTI, UN PROCEDIMENTO PER DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO. 

IN TUTTI I CASI SOPRA ELENCATI, IL REQUISITO SI INTENDE SODDISFATTO QUANDO SIA INTERVENUTA LA RIABILITA-
ZIONE, OVVERO UNA MISURA DI CARATTERE AMMINISTRATIVO A EFFICACIA RIABILITATIVA. 
2. NEL CASO DI IMPRESE INDIVIDUALI, IL REQUISITO DEVE ESSERE POSSEDUTO DAL TITOLARE; IN CASO DI IMPRESE 
SOCIETARIE O DI ORGANISMI CUI VIENE CONFERITA L’AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO DEL SERVIZIO DI N.C.C, AI SENSI 
DELL'ART. 5 DEL PRESENTE REGOLAMENTO, IL REQUISITO DEVE ESSERE POSSEDUTO: 

a) DA TUTTI I SOCI, IN CASO DI SOCIETÀ DI PERSONE; 
b) DAI SOCI ACCOMANDATARI, IN CASO DI SOCIETÀ IN ACCOMANDITA SEMPLICE O IN ACCOMANDITA PER AZIONI; 
c) DAGLI AMMINISTRATORI, PER OGNI ALTRO TIPO DI SOCIETÀ O DI ORGANISMO; 

3. IL REQUISITO DELL'IDONEITÀ MORALE DEVE ESSERE POSSEDUTO ANCHE DALL'INSTITORE O DIRETTORE EVENTUAL-
MENTE PREPOSTO ALL'ESERCIZIO DELL'IMPRESA O DI UN RAMO DI ESSA O DI UNA SEDE, OVE PREVISTO, E INOLTRE DA 
TUTTE LE PERSONE CHE DIRIGONO L'ATTIVITÀ DI TRASPORTO IN MANIERA PERMANENTE ED EFFETTIVA. 
 
ART. 8 IDONEITÀ PROFESSIONALE  
1. IL REQUISITO È SODDISFATTO ATTRAVERSO L'ISCRIZIONE AL RUOLO DEI CONDUCENTI DI CUI ALL'ART. 10 DELLA L.R. 
N. 22/96, SEZIONE CONDUCENTI DI VEICOLI ADIBITI AL SERVIZIO DI N.C.C., EFFETTUATO CON AUTOVETTURA, ISTITUI-
TO PRESSO LA C.C.I.A.A. 
 
TITOLO  IV  - COMMISSIONE CONSULTIVA  COMUNALE          

 
ART. 9 COMMISSIONE CONSULTIVA COMUNALE - FUNZIONI 
1. AI SENSI DELL'ART. 13 COMMA 2 DELLA L.R. N. 22/96 È ISTITUITA UNA COMMISSIONE CONSULTIVA CON IL COMPITO 
DI ESPRIMERE PARERI OBBLIGATORI IN ORDINE A: 

a) EMANAZIONE DI REGOLAMENTI RELATIVI ALL'ESERCIZIO DEI SERVIZI PUBBLICI NON DI LINEA; 
b) DETERMINAZIONE DEI CONTINGENTI; 
c) DETERMINAZIONE ANNUALE DELLE TARIFFE; 
d) SOSPENSIONI, REVOCHE E DECADENZE DELLE AUTORIZZAZIONI. 

INOLTRE LA COMMISSIONE È INCARICATA ALL’ESPLETAMENTO DELLE FORMALITÀ DEL CONCORSO, PER 
L’ASSEGNAZIONE DI NUOVE AUTORIZZAZIONI, COME PREVISTO DALL’ART. 16. 
2. QUALORA IL PARERE OBBLIGATORIO NON VENGA ESPRESSO ENTRO IL TERMINE DI SESSANTA GIORNI DAL    RICEVI-

MENTO DELLA RICHIESTA, IL COMUNE PROCEDE INDIPENDENTEMENTE DALL'ACQUISIZIONE DEL PARERE. 
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3. IL TERMINE DI CUI AL COMMA 2 PUÒ ESSERE PROROGATO PER UNA SOLA VOLTA, NEL CASO IN CUI IL PRESIDENTE 

DELLA COMMISSIONE NE ABBIA RAPPRESENTATO PER ISCRITTO LA NECESSITÀ A FINI ISTRUTTORI. 
 
ART. 10 COMMISSIONE CONSULTIVA COMUNALE - COMPOSIZIONE E NOMINA 
1. LA COMMISSIONE CONSULTIVA È COSTITUITA DA 5 MEMBRI, NOMINATI DALLA GIUNTA COMUNALE: 

a) DIRIGENTE FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL SERVIZIO – PRESIDENTE; 
b) DUE RAPPRESENTANTI DEI NOLEGGIATORI DESIGNATI DALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI DI CATEGORIA PIÙ 

RAPPRESENTATIVE;  
c) UN RAPPRESENTANTE DEI CONSUMATORI; 
d) UN RAPPRESENTANTE DELLA PROVINCIA DI PADOVA. 

     LE FUNZIONI DI SEGRETARIO SONO SVOLTE DA UN DIPENDENTE COMUNALE O DA ALTRA PERSONA INCARICATA DAL 
RESPONSABILE DEL SERVIZIO. 
2. QUALORA LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI E LE ASSOCIAZIONI DEGLI UTENTI NON 

RAGGIUNGANO L'ACCORDO PER LA DESIGNAZIONE UNITARIA DEI LORO RAPPRESENTANTI, IL RESPONSABILE DEL SER-
VIZIO, PROCEDE ALLA NOMINA CON SORTEGGIO, TRA I NOMINATIVI PERVENUTI. 
3. QUALORA, ENTRO I TERMINI STABILITI, LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI E LE ASSO-

CIAZIONI DEGLI UTENTI, NON PROVVEDANO ALLE DESIGNAZIONI DI LORO COMPETENZA, IL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO NOMINA IN LORO LUOGO, ESPERTI DI PROPRIA FIDUCIA. 
 
ART. 11 COMMISSIONE COMUNALE CONSULTIVA – FUNZIONAMENTO 
1. LE SEDUTE DELLA COMMISSIONE SONO CONVOCATE DAL PRESIDENTE, IL QUALE NE STABILISCE L'ORDINE DEL 

GIORNO. 
2. IL PRESIDENTE È TENUTO A CONVOCARE LA COMMISSIONE NEL CASO GLI PERVENGA APPOSITA RICHIESTA, ARTICO-
LATA PER ARGOMENTI, SOTTOSCRITTA DA ALMENO QUATTRO MEMBRI; LA CONVOCAZIONE DEVE AVVENIRE ENTRO 
VENTI GIORNI DAL RICEVIMENTO DELLA RICHIESTA. 
3. LE SEDUTE SONO VALIDE CON LA PARTECIPAZIONE DELLA MAGGIORANZA DEI COMPONENTI IVI COMPRESO IL PRESI-

DENTE; LE VOTAZIONI SI SVOLGONO A MAGGIORANZA DEI PRESENTI. IN CASO DI PARITÀ IL VOTO DEL PRESIDENTE 
PREVALE. 
4. DI OGNI SEDUTA DEVE ESSERE REDATTO APPOSITO VERBALE, A CURA DEL SEGRETARIO DELLA COMMISSIONE CHE 
DEVE RIPORTARE LE POSIZIONI ESPRESSE DA TUTTI I COMPONENTI PRESENTI. 
5. I COMPONENTI POSSONO ESSERE SOSTITUITI IN OGNI MOMENTO PER DIMISSIONI, AD INIZIATIVA DEL RESPONSABILE 

DEL SERVIZIO O DELL’ASSOCIAZIONE CHE LI HA DESIGNATI. 
 

TITOLO V  - CONTINGENTI DELLE  AUTORIZZAZIONI   
 

ART. 12 CONTINGENTI 
1. LE AUTORIZZAZIONI PER IL SERVIZIO DI N.C.C., SONO DETERMINATE DAL CONSIGLIO COMUNALE, SENTITA LA 

COMMISSIONE CONSULTIVA COMUNALE, DI CUI ALL’ART. 10 DEL PRESENTE REGOLAMENTO, SECONDO I CRITERI PRE-
VISTI ALL’ART. 6 DELLA L.R. N. 22/96 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 
 
TITOLO VI - RILASCIO  DELLE  AUTORIZZAZIONI  SOTTOPOSTE A CONTINGENTE 
 
ART. 13 ASSEGNAZIONE DELLE AUTORIZZAZIONI  
1. OGNI AUTORIZZAZIONE VIENE RILASCIATA MEDIANTE PUBBLICO CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI A SINGOLI CHE AB-

BIANO LA PROPRIETÀ O LA DISPONIBILITÀ GIURIDICA DELL'AUTOVETTURA, E CHE POSSONO GESTIRLA IN FORMA SINGO-
LA O ASSOCIATA, IN POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI ALL'ART. 6. 
2. QUALORA SI VERIFICHI PER QUALSIASI MOTIVO LA DISPONIBILITÀ DI AUTORIZZAZIONI, SI PROCEDE A INDIRE IL RELA-

TIVO BANDO DI CONCORSO. 
3. IL CONCORSO È INDETTO DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO, ENTRO 60 GIORNI DALLA DATA DI ESECUTIVITÀ DEL 

PROVVEDIMENTO CON CUI SONO STATI DETERMINATI I CONTINGENTI, O SI È AUMENTATO IL CONTINGENTE DISPONIBILE, 
O IN CUI SI È VERIFICATA PER QUALSIASI MOTIVO, LA DISPONIBILITÀ. 
 
ART. 14 BANDO DI CONCORSO 
1. IL BANDO DI CONCORSO DEVE PREVEDERE: 

a) IL NUMERO DELLE AUTORIZZAZIONI DISPONIBILI AL RILASCIO; 
b) I REQUISITI RICHIESTI PER L'AMMISSIONE AL PUBBLICO CONCORSO; 
c) IL TERMINE ENTRO IL QUALE DEVE ESSERE PRESENTATA LA DOMANDA, LE MODALITÀ DI PRESENTAZIONE, GLI 

EVENTUALI DOCUMENTI DA PRODURRE; 
d) L'INDICAZIONE DEI TITOLI, VALUTABILI O PREFERENZIALI A PARITÀ DI PUNTEGGIO; 
e) LA VALUTAZIONE DEI TITOLI; 
f) LE MODALITÀ DI UTILIZZO E DI VALIDITÀ DELLA GRADUATORIA; 



 26

2. IL BANDO È APPROVATO DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO, E PUBBLICATO ALL'ALBO PRETORIO DEL COMUNE E 

DELLA PROVINCIA. 
 
ART. 15 PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
1. LA DOMANDA PER L'ASSEGNAZIONE DI UNA SOLA AUTORIZZAZIONE PER BANDO, DEVE ESSERE PRESENTATA AL CO-

MUNE, IN CARTA RESA LEGALE. IN ESSA DEVONO ESSERE INDICATE GENERALITÀ, LUOGO E DATA DI NASCITA, CITTADI-
NANZA E RESIDENZA DEL RICHIEDENTE. 
2. IL RICHIEDENTE DEVE ALTRESÌ DICHIARARE, AI SENSI DEL D.P.R. 28.12.2000 N. 445, DI ESSERE IN POSSESSO DI 

TUTTI I REQUISITI NECESSARI E DI NON INCORRERE IN ALCUNA DELLE CAUSE OSTATIVE ALL'EVENTUALE RILASCIO. 
3. LA DOCUMENTAZIONE DEFINITIVA RELATIVA AGLI STATI, FATTI E QUALITÀ PERSONALI, PER CUI È PRESENTATA DI-

CHIARAZIONE TEMPORANEAMENTE SOSTITUTIVA, AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000, VIENE RICHIESTA ALL'INTERESSATO 
PRIMA DEL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE. 
 
ART. 16 COMMISSIONE DI CONCORSO 
1. L’ESPLETAMENTO DEL CONCORSO COMPETE ALLA COMMISSIONE DI CUI ALL’ART. 9. 
2. LA COMMISSIONE VALUTA LA REGOLARITÀ DELLE DOMANDA DI AMMISSIONE, PROVVEDE A RICHIEDERE EVENTUALI 

INTEGRAZIONE FISSANDO IL TERMINE ENTRO CUI ESSE DEVONO ESSERE PRODOTTE, REDIGE L'ELENCO DEI CANDIDATI 
AMMESSI E DEI NON AMMESSI. 
3. LA COMMISSIONE, UNA VOLTA ESPERITE LE PROVE D'ESAME E VALUTATI I TITOLI, REDIGE LA GRADUATORIA DI MERI-

TO, TENENDO ALTRESÌ CONTO DEGLI EVENTUALI TITOLI DI PREFERENZA, E LA TRASMETTE PER L'APPROVAZIONE AL 
RESPONSABILE DEL SERVIZIO. 
 
ART. 17 TITOLI VALUTABILI O DI PREFERENZA 
1. PER L'ASSEGNAZIONE DELLE AUTORIZZAZIONI COSTITUISCONO TITOLI VALUTABILI: 

a) L'ANZIANITÀ DI SERVIZIO IN QUALITÀ DI CONDUCENTE D’AUTOVETTURA REGOLARMENTE ADIBITE A SERVIZIO DI 
TAXI O NOLEGGIO CON CONDUCENTE ( PUNTI 1 X ANNO); 

b) L'ANZIANITÀ D’ESERCIZIO DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE (PUNTI 1 X ANNO); 
c) L'ANZIANITÀ D’ISCRIZIONE AL RUOLO DEI CONDUCENTI (X OGNI ANNO PUNTI 1; 
d) I CARICHI DI FAMIGLIA (PER PERSONA PUNTI 1); 
e) LE IDONEITÀ ALL'ESERCIZIO DI SERVIZI DI TAXI O DI N.C.C., PRECEDENTEMENTE CONSEGUITE IN ALTRI CON-

CORSI (PUNTI 0,5 X OGNI IDONEITÀ); 
f) LA DISPONIBILITÀ DI UN VEICOLO ATTREZZATO PER IL TRASPORTO DI PORTATORI DI HANDICAP (PUNTI 2); 

     IN CASO DI PARITÀ DI MERITO TRA DUE O PIÙ CONCORRENTI, AVRÀ LA PREFERENZA CHI DIMOSTRERÀ DI ESSERE 
RESIDENTE NEL TERRITORIO COMUNALE. 
 
ART. 18 MATERIE D'ESAME 
1. L'ASSEGNAZIONE AVVERRÀ PER TITOLI (COME PREVISTO ALL’ART. 17)  ED ESAMI (SUCCESSIVO AL PUNTO 2); 
2. L’ESAME CONSISTERÀ IN UN COLLOQUIO NELLE MATERIE SOTTOELENCATE, NELLE QUALI IL CANDIDATO DOVRÀ OT-

TENERE ALMENO 6 PUNTI, PER SUPERARE L’ESAME, E POTRÀ ARRIVARE AL MASSIMO A 20 PUNTI, COSÌ SUDDIVISI: 
• CONOSCENZA DELLA REGOLAMENTAZIONE COMUNALE RELATIVA ALL’ESERCIZIO DEL SERVIZIO PUBBLICO NON 

DI LINEA (NOLEGGIO CON CONDUCENTE CON AUTOVETTURA) – PUNTI 7; 
• CONOSCENZA DI ELEMENTI DI TOPONOMASTICA LOCALE E DEI PRINCIPALI LUOGHI E SITI STORICI DEL COMUNE 

E DELLA PROVINCIA – PUNTI 7; 
• EVENTUALE CONOSCENZA DI LINGUA STRANIERA – PUNTI 6. 

 
ART. 19 VALIDITÀ DELLA GRADUATORIA  
1. LA GRADUATORIA AVRÀ VALIDITÀ PER TRE ANNI DALLA DATA DI APPROVAZIONE. DOPO DI CHE QUALSIASI NUOVA DI-

SPONIBILITÀ VA RIMESSA  A CONCORSO. 
 
ART. 20 RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI 
1. IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO, ENTRO QUINDICI GIORNI DALL'APPROVAZIONE DELLE GRADUATORIE, PROVVEDE 
ALL'ASSEGNAZIONE DELLE AUTORIZZAZIONI, DANDONE FORMALE COMUNICAZIONE AGLI INTERESSATI, ASSEGNANDO 
LORO UN TERMINE DI NOVANTA GIORNI, PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE COMPROVANTE IL POSSES-
SO DEI REQUISITI DI CUI ALL'ART. 6. 
2. LE AUTORIZZAZIONI SONO RILASCIATE ENTRO TRENTA GIORNI DAL RICEVIMENTO DELLA DOCUMENTAZIONE SUDDET-

TA, QUALORA REGOLARE. 
 
ART. 21 DURATA E VALIDITÀ DELLE AUTORIZZAZIONI 
1. LE AUTORIZZAZIONI HANNO DURATA QUINQUENNALE. SONO RINNOVABILI A DOMANDA PER PARI PERIODI, PREVIO 

ACCERTAMENTO DELLA PERMANENZA, IN CAPO AL TITOLARE, DEI REQUISITI PREVISTI DALLA LEGGE E DAL PRESENTE 
REGOLAMENTO. 
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2. IL SOGGETTO ASSEGNATARIO DELL'AUTORIZZAZIONE PRESENTERÀ, ENTRO LA FINE DELL'ANNO, APPOSITA DICHIA-

RAZIONE DI PROSECUZIONE DELL’ATTIVITÀ, E DEL MANTENIMENTO DEI REQUISITI PREVISTI DALLA LEGGE E DAL PRE-
SENTE REGOLAMENTO. 
3. IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO, PUÒ EFFETTUARE CONTROLLI ATTRAVERSO ACCERTAMENTI D'UFFICIO, 
NONCHÉ MEDIANTE RICHIESTA DI ESIBIZIONI DOCUMENTALI.  
4. L'EVENTUALE DOCUMENTAZIONE, RICHIESTA AI SENSI DEL COMMA 3, DEVE ESSERE TRASMESSA ENTRO 30 GIORNI 
DALLA SUA RICHIESTA. 
5. L’AUTORIZZAZIONE PUÒ ESSERE DICHIARATA DECADUTA ANCHE PRIMA DEL SUDDETTO TERMINE DI VALIDITÀ O DI 

CONTROLLO, NEI CASI PREVISTI DALLE LEGGI VIGENTI E DAL PRESENTE REGOLAMENTO. 
6. AL FINE DEL CONTROLLO PER LA VIDIMAZIONE ANNUALE O PER IL RINNOVO QUINQUENNALE, IL TITOLARE 

DELL’AUTORIZZAZIONE, DOVRÀ PRESENTARE L'ELENCO DEL PERSONALE LEGITTIMAMENTE IMPIEGATO COME CONDU-
CENTE, A QUALSIASI TITOLO, RISULTANTE DAL LIBRO MATRICOLA PER I DIPENDENTI E CORREDATO DALLE POSIZIONI 
INPS E INAIL, NONCHÉ DELL'ISCRIZIONE AL RUOLO DEI CONDUCENTI - SEZIONE AUTOVETTURE - PRESSO LA 
C.C.I.A.A.  
 
ART. 22 INIZIO DEL SERVIZIO 
1. NEL CASO DI ASSEGNAZIONE DELL'AUTORIZZAZIONE O DI ACQUISIZIONE DELLA STESSA PER ATTO TRA VIVI O "MOR-
TIS CAUSA”, IL TITOLARE DEVE OBBLIGATORIAMENTE INIZIARE IL SERVIZIO ENTRO QUATTRO MESI DAL RILASCIO DEL TI-
TOLO, O DAL TRASFERIMENTO DEL MEDESIMO. 
2. DETTO TERMINE PUÒ ESSERE PROROGATO DI ALTRI QUATTRO MESI SOLO IN PRESENZA DI CERTIFICAZIONE ATTE-

STANTE L’IMPOSSIBILITÀ AD INIZIARE IL SERVIZIO. 
 
TITOLO VII  - TRASFERIMENTO DELLE  AUTORIZZAZIONI  E SOSTITUZIONI ALLA  GUIDA 

 
ART. 23 TRASFERIBILITÀ PER ATTO TRA VIVI 
1. L'AUTORIZZAZIONE FA PARTE DELLA DOTAZIONE D'IMPIANTO D'AZIENDA ED È TRASFERIBILE IN PRESENZA DI DOCU-

MENTATO TRASFERIMENTO DELL'AZIENDA STESSA, DI UN SUO RAMO O DELLA QUOTA DI PARTECIPAZIONE ALL'ORGANI-
SMO ASSOCIATIVO CUI IL TITOLARE AVESSE CONFERITO L'AUTORIZZAZIONE. 
2. IL TRASFERIMENTO DELLE AUTORIZZAZIONI È CONCESSO DAL COMUNE SU RICHIESTA DEL TITOLARE, A PERSONA DA 
QUESTI DESIGNATA, PURCHÉ IN POSSESSO DI TUTTI I REQUISITI DI LEGGE E DEL PRESENTE REGOLAMENTO, QUANDO IL 
TITOLARE MEDESIMO SI TROVI IN UNA DELLE SEGUENTI CONDIZIONI: 

a) ESSERE TITOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE DA ALMENO CINQUE ANNI; 
b) AVERE RAGGIUNTO IL SESSANTESIMO ANNO DI ETÀ; 
c) ESSERE DIVENUTO PERMANENTEMENTE INABILE O INIDONEO AL SERVIZIO PER MALATTIA, INFORTUNIO O PER 

IL RITIRO DEFINITIVO DEI TITOLI PROFESSIONALI. 
3. L'INABILITÀ O L'IDONEITÀ AL SERVIZIO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA 2, DEVE ESSERE DIMOSTRATA DAL TITOLARE, 
AVVALENDOSI DI APPOSITO CERTIFICATO MEDICO DELLE AUTORITÀ SANITARIE COMPETENTI TERRITORIALMENTE: IN 
TAL CASO, I TITOLI AUTORIZZATIVI E RELATIVI CONTRASSEGNI DEVONO ESSERE, ENTRO DIECI GIORNI, RICONSEGNATI 
ALL'UFFICIO CHE LI HA RILASCIATI, E IL TRASFERIMENTO DEVE ESSERE RICHIESTO ENTRA SEI MESI DALL'ACCERTAMEN-
TO DELL'IMPEDIMENTO. 
4. PER CINQUE ANNI DALLA DATA DEL TRASFERIMENTO SUDDETTO, IL TRASFERENTE NON PUÒ DIVENTARE TITOLARE DI 

ALTRA AUTORIZZAZIONE PER L'ESERCIZIO DEL MEDESIMO SERVIZIO, ANCHE SE CONSEGUITA IN ALTRO COMUNE, TRA-
MITE CONCORSO PUBBLICO O ALTRO TRASFERIMENTO. 
 
ART. 24 TRASFERIBILITÀ PER CAUSA DI MORTE DEL TITOLARE  
1. IN CASO DI MORTE DEL TITOLARE L'AUTORIZZAZIONE PUÒ ESSERE TRASFERITA. 
2. GLI EREDI APPARTENENTI AL NUCLEO FAMILIARE DEL TITOLARE DECEDUTO DEVONO COMUNICARE AL COMPETENTE 

UFFICIO COMUNALE IL DECESSO DEL TITOLARE ENTRO SESSANTA GIORNI DAL VERIFICARSI DELL'EVENTO. LA COMUNI-
CAZIONE DEVE ALTRESÌ INDICARE: 

a) LA VOLONTÀ DI UNO DEGLI EREDI SUDDETTI - IN POSSESSO DEI REQUISITI PRESCRITTI PER L'ESERCIZIO DEL 
SERVIZIO - DI SUBENTRARE NELLA TITOLARITÀ DELL'AUTORIZZAZIONE. IN TAL CASO SI RENDE SEMPRE NECES-
SARIA LA PRODUZIONE, DA PARTE DI TUTTI GLI ALTRI AVENTI DIRITTO, DELLA RINUNCIA SCRITTA A SUBENTRA-
RE NELL’ATTIVITÀ; 

b) LA VOLONTÀ DEGLI EREDI SUDDETTI DI DESIGNARE UN SOGGETTO NON APPARTENENTE AL NUCLEO FAMILIARE 
DEL TITOLARE DECEDUTO - PURCHÉ ISCRITTO NEL RUOLO DEI CONDUCENTI DI CUI ALL'ART. 10 DELLA L.R. N. 
22/96, SEZIONE CONDUCENTI DI VEICOLI ADIBITI AL SERVIZIO DI N.C.C., EFFETTUATO CON AUTOVETTURA, 
PRESSO LA C.C.I.A.A., ED IN POSSESSO DEI REQUISITI PRESCRITTI PER L'ESERCIZIO DEL SERVIZIO - QUALE 
SUBENTRANTE NELLA TITOLARITÀ DELL'AUTORIZZAZIONE, QUALORA GLI EREDI STESSI SI AVVALGANO DELLA 
FACOLTÀ DI TRASFERIRE AD ALTRI L'AUTORIZZAZIONE; 

c) LA VOLONTÀ DEGLI EREDI SUDDETTI, SE MINORI, DI AVVALERSI DELLA FACOLTÀ DI FARSI SOSTITUIRE DA PER-
SONE IN POSSESSO DI TUTTI I REQUISITI PRESCRITTI FINO AL RAGGIUNGIMENTO DEL VENTIDUESIMO ANNO DI 
ETÀ. 
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3. IL SUBENTRO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA 2, LETTERA A) E B), DEVE AVVENIRE ENTRO IL TERMINE MASSIMO DI 

DUE ANNI DALLA DATA DEL DECESSO. NEL CASO PREVISTO DAL COMMA 2, LETTERA C), GLI EREDI MINORI O CHE NON 
ABBIANO ANCORA RAGGIUNTO IL VENTIDUESIMO ANNO DI ETÀ, POSSONO FARSI SOSTITUIRE ALLA GUIDA DA PERSONE 
ISCRITTE NEL RUOLO ED IN POSSESSO DEI REQUISITI PRESCRITTI, E COMUNQUE NON OLTRE IL COMPIMENTO DEL VEN-
TIDUESIMO ANNO DI ETÀ. 
4. IL MANCATO SUBENTRO O LA MANCATA DESIGNAZIONE NEI TERMINI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA 3 VENGONO 
CONSIDERATI COME RINUNCIA AL TRASFERIMENTO DELL'AUTORIZZAZIONE, CON CONSEGUENTE DECADENZA DEL TITO-
LO. 
5. I SOGGETTI SUBENTRATI O I SOSTITUTI, AI SENSI DEL PRECEDENTE COMMA 3, DEVONO PRESENTARE AL COMPETEN-

TE UFFICIO COMUNALE, ENTRO IL TERMINE DI NOVANTA GIORNI LA DOCUMENTAZIONE COMPROVANTE IL POSSESSO DEI 
REQUISITI DI CUI ALL'ART. 6. 
6. IN OGNI CASO IN CUI GLI EREDI SUDDETTI DEL TITOLARE DECEDUTO SIANO MINORI OGNI DETERMINAZIONE DOVRÀ 

UNIFORMARSI ALLE DECISIONI DEL GIUDICE TUTELARE. 
 
 
ART. 25 

 
SOSTITUZIONE ALLA GUIDA DELL 'AUTOVETTURA 

1. I TITOLARI DI AUTORIZZAZIONE CHE ESERCITINO PERSONALMENTE, POSSONO ESSERE SOSTITUITI TEMPORANEA-
MENTE ALLA GUIDA DA PERSONE ISCRITTE NEL RUOLO DEI CONDUCENTI DI CUI ALL'ART. 10 DELLA L.R. N. 22/96, SE-
ZIONE CONDUCENTI DI VEICOLI ADIBITI AL SERVIZIO DI N.C.C., EFFETTUATO CON AUTOVETTURA, PRESSO LA 
C.C.I.A.A. IN POSSESSO DEI REQUISITI PRESCRITTI PER L'ESERCIZIO DEL SERVIZIO: 

a) PER MOTIVI DI SALUTE, INABILITÀ TEMPORANEA, GRAVIDANZA E PUERPERIO; 
b) PER CHIAMATA ALLE ARMI; 
c) PER UN PERIODO DI FERIE NON SUPERIORE A TRENTA GIORNI ANNUI; 
d) PER SOSPENSIONE O RITIRO TEMPORANEO DEI TITOLI PROFESSIONALI; 
e) NEL CASO DI INCARICHI  SINDACALI, PUBBLICI O ELETTIVI A TEMPO PIENO. 

2. GLI EREDI MINORI DEL TITOLARE DI AUTORIZZAZIONE PER L'ESERCIZIO DEL SERVIZIO DI N.C.C., POSSONO FARSI 

SOSTITUIRE ALLA GUIDA DA PERSONE ISCRITTE NEL RUOLO DI CUI ALL'ART. 10 DELLA L.R. N. 22/96, SEZIONE CONDU-
CENTI DI VEICOLI ADIBITI AL SERVIZIO DI N.C.C., EFFETTUATO CON AUTOVETTURA, PRESSO LA C.C.I.A.A., IN POS-
SESSO DEI REQUISITI PRESCRITTI FINO AL RAGGIUNGIMENTO DEL VENTIDUESIMO ANNO DI ETÀ. 
3. IL RAPPORTO DI LAVORO CON IL SOSTITUTO ALLA GUIDA VIENE REGOLATO CON UN CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO 

DETERMINATO SECONDO LA DISCIPLINA DELLA LEGGE 18 APRILE 1962, N. 230 E/O SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 
4. IL RAPPORTO CON IL SOSTITUTO ALLA GUIDA PUÒ ESSERE REGOLATO ANCHE CON UN CONTRATTO DI GESTIONE PER 

UN TERMINE NON SUPERIORE A SEI MESI. 
5. IL TITOLARE DELL'AUTORIZZAZIONE DEVE PRESENTARE LA RICHIESTA DI SOSTITUZIONE ALLA GUIDA, ALL'UFFICIO 
COMPETENTE, IN CARTA LEGALE. LA RICHIESTA DEVE CONTENERE L'INDICAZIONE DEI MOTIVI DELLA SOSTITUZIONE TRA 
QUELLI DI CUI AL COMMA 1, LA DURATA DELLA SOSTITUZIONE, IL NOMINATIVO DEL SOSTITUTO, LA DICHIARAZIONE 
CONCERNENTE L'ISCRIZIONE AL RUOLO E IL POSSESSO DEI REQUISITI PRESCRITTI E L'OSSERVANZA DELLA DISCIPLINA 
DEI CONTRATTI DI LAVORO O DI GESTIONE, COME PREVISTO AI COMMI 3 E 4 DEL PRESENTE ARTICOLO. 
 
ART. 26 COLLABORATORE FAMILIARE DEI TITOLARI DI AUTORIZZAZIONE 
1. I TITOLARI DI AUTORIZZAZIONE POSSONO AVVALERSI, NELLO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO, DELLA COLLABORAZIONE 

DI FAMILIARI, CONFORMEMENTE A QUANTO PREVISTO DALL'ART. 230 BIS DEL CODICE CIVILE. 
2. IL FAMILIARE DEVE PRESTARE IL PROPRIO LAVORO IN MODO CONTINUATIVO E PREVALENTE, ESCLUDENDO LAVORI 

FUORI DALL'IMPRESA FAMILIARE A TITOLO DI LAVORO DIPENDENTE, LAVORO AUTONOMO, ATTIVITÀ DI IMPRESA. 
3. L’ISTITUTO FA CAPO AD UNA PERSONA FISICA, SIA NEI RAPPORTI ESTERNI, CHE NELL’ASSUNZIONE DELLA RESPON-

SABILITÀ CHE COMPETE SEMPRE E SOLO AL TITOLARE, E MAI AL COLLABORATORE FAMILIARE, CHE PERTANTO, NON 
ACQUISTA NÉ LA CONTITOLARITÀ DELL'AZIENDA, NÉ LA QUALITÀ DI COIMPRENDITORE. 
4. E' LIMITATO AD UNA CERCHIA BEN DETERMINATA DI FAMILIARI (CONIUGE, PARENTI ENTRO IL TERZO GRADO, AFFINI 

ENTRO IL SECONDO GRADO), DI CONSEGUENZA S’INTENDE: 
• IL CONIUGE; 
• I PARENTI ENTRO IL TERZO GRADO, CIOÈ IN LINEA DIRETTA: GENITORI – FIGLI – NONNI - NIPOTI, PRONIPOTI; 
• IN LINEA COLLATERALE: ZII, FRATELLI, NIPOTI; 
• GLI AFFINI ENTRO IL SECONDO GRADO: SUOCERI, GENERI, NUORE, COGNATI; 

5. IL RIFERIMENTO ALLA FAMIGLIA NON IMPLICA NECESSARIAMENTE LA CONVIVENZA, PERTANTO L'IMPRESA FAMILIARE 
SUSSISTE SOLTANTO QUALORA SIA PRESENTE IL RAPPORTO DI PARENTELA O DI AFFINITÀ ED A PRESCINDERE DALLA 
COMUNIONE DI TETTO. 
6. IN CONFORMITÀ A QUANTO DISPOSTO, LA RICHIESTA DI AVVALERSI DELLA COLLABORAZIONE DI UN FAMILIARE PER 

L'ESERCIZIO DEL SERVIZIO DI N.C.C., PUÒ ESSERE ATTIVATA TRASMETTENDO, ALL'UFFICIO COMUNALE COMPETENTE, 
LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE: 

a) ATTO NOTARILE COMPROVANTE LA COSTITUZIONE DELL'IMPRESA CON IL FAMILIARE INTERESSATO (GRADO DI 
PARENTELA O AFFINITÀ) AI SENSI DELLA LEGGE 2 DICEMBRE1975, N. 576. L'ATTO, FIRMATO SIA DAL TITOLARE 
CHE DAL FAMILIARE, FACENDO RIFERIMENTO AL DECRETO LEGGE 853/84, CONVERTITO CON LEGGE 17 FEB-
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BRAIO 1985, N. 17, DEVE RIPORTARE L'ASSUNZIONE DELLA RESPONSABILITÀ TRIBUTARIA E L'INDICAZIONE 
DELLE QUOTE DI PARTECIPAZIONE AGLI UTILI. LA QUOTA DEL 51% DEVE ESSERE COMUNQUE RISERVATA AL 
TITOLARE, QUALI CHE SIANO LA QUANTITÀ E LA QUALITÀ DEL LAVORO PRESTATO DAL COLLABORATORE; 

b) DICHIARAZIONE DEL COLLABORATORE, RESA AI SENSI DELL'ART. 4 DELLA LEGGE 4 GENNAIO 1968, N. 15 (AU-
TOCERTIFICAZIONE) CHE IL PROPRIO LAVORO VIENE PRESTATO IN MODO PREVALENTE E CONTINUATIVO NEL-
L'IMPRESA FAMILIARE; 

c) CERTIFICATO DELLA COSTITUZIONE DELL’IMPRESA FAMILIARE PRESSO LA C.C.I.A.A.; 
d) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ DEL COLLABORATORE RESA AI SENSI E PER GLI EFFET-

TI DELL'ART. 3 DEL D.L.VO 8.8.94, N. 490 (AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA); 
e) CERTIFICATO GENERALE DEL CASELLARIO GIUDIZIALE RILASCIATO DAL TRIBUNALE COMPETENTE; 
f) COPIA DELLA PATENTE, DEL CERTIFICATO DI ABILITAZIONE PROFESSIONALE E ISCRIZIONE NEL RUOLO DEI 

CONDUCENTI; 
g) COPIA POSIZIONE INAIL E INPS DEL COLLABORATORE; 
h) CERTIFICATO DEL TRIBUNALE CIVILE DOVE RISULTI CHE IL COLLABORATORE NON HA IN CORSO PROCEDURE DI 

FALLIMENTO, OVVERO CHE DIMOSTRI L'INTERVENUTA RIABILITAZIONE; 
i) APPENDICE AL CONTRATTO DI COPERTURA ASSICURATIVA ATTESTANTE CHE LA COMPAGNIA PRENDE ATTO 

CHE L'AUTOVETTURA È CONDOTTA ANCHE DAL COLLABORATORE FAMILIARE. 
7. L'UFFICIO COMUNALE, PER QUANTO DI COMPETENZA: 

a) RICHIEDE L'ATTESTATO RELATIVO AL PROVVEDIMENTO SULLE MISURE DI PREVENZIONE PREVISTE DALL'ART. 3 
DELLA LEGGE 27.12.56 N. 1423; 

b) SEGNALA ALLA LOCALE M.C.T.C. PER CONOSCENZA CHE L'AUTOVETTURA ASSOCIATA ALLA LICENZA A AUTO-
RIZZAZIONE RILASCIATA PER IL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE È CONDOTTA ANCHE DAL COLLABO-
RATORE FAMILIARE, INDICANDONE IL NOMINATIVO. 

8. DOPO LA VERIFICA DEI DOCUMENTI PREVISTI E DEL POSSESSO DEI REQUISITI NECESSARI, L'UFFICIO COMUNALE 

COMPETENTE RILASCIA APPOSITO NULLA OSTA E LO ANNOTA NELLA LICENZA O AUTORIZZAZIONE. 
9. LA SUSSISTENZA DELL'IMPRESA FAMILIARE È VERIFICATA ANNUALMENTE E LA MANCANZA O IL VENIR MENO DI UNO 

DEI REQUISITI PREVISTI COMPORTA LA REVOCA DEL NULLA OSTA RILASCIATO DAL COMUNE. 
 
TITOLO VIII  - OBBLIGHI,  DIRITTI E DIVIETI DEI CONDUCENTI   
 
ART. 27 OBBLIGHI DEI CONDUCENTI 
1. I CONDUCENTI DEGLI AUTOVEICOLI ADIBITI A SERVIZI DISCIPLINATI DAL PRESENTE REGOLAMENTO SONO OBBLIGATI 

A: 
a) PRESENTARE E MANTENERE PULITO E IN PERFETTO STATO DI EFFICIENZA IL MEZZO; 
b) SEGUIRE, SALVO SPECIFICA DIVERSA RICHIESTA DA PARTE DEL CLIENTE, IL PERCORSO PIÙ BREVE OVVERO 

QUELLO PIÙ ECONOMICO NEL RECARSI AL LUOGO INDICATO, O COMUNQUE QUELLO CONVENUTO; 
c) CARICARE E ASSICURARE SALDAMENTE I BAGAGLI DEI VIAGGIATORI A CONDIZIONE CHE TALE TRASPORTO NON 

DETERIORI L'AUTOVETTURA, IN TAL CASO AVRANNO DIRITTO AGLI EVENTUALI SUPPLEMENTI DI TARIFFA DELI-
BERATI DAL COMUNE; 

d) ENTRARE SU RICHIESTA DEL CLIENTE ANCHE IN STRADE PRIVATE DELIMITATE DA CANCELLI, A MENO CHE 
L'ACCESSO E LE CONSEGUENTI MANOVRE CONNESSE ALLA CIRCOLAZIONE E ALLE SVOLTE NON SIANO PALE-
SEMENTE PERICOLOSE IN RELAZIONE ALLA DIMENSIONE DELL'AUTOVETTURA; 

e) APPLICARE SUL MEZZO I CONTRASSEGNI DISTINTIVI DI RICONOSCIMENTO; 
f) COMPIERE IN OGNI CASO, ANCHE SE PRECEDENTEMENTE IMPEGNATI, I SERVIZI ORDINATI DA AGENTI E FUN-

ZIONARI DELLA FORZA PUBBLICA PER MOTIVI CONTINGENTI DI PUBBLICO INTERESSE (SOCCORSO, PUBBLICA 
SICUREZZA); 

g) CONSERVARE NELL'AUTOVETTURA I DOCUMENTI DI CIRCOLAZIONE E GUIDA RELATIVI ALLO STESSO, NONCHÉ 
LA LICENZA O L'AUTORIZZAZIONE COMUNALE ALL'ESERCIZIO DEL SERVIZIO, SEMPRE AGGIORNATI, ED ESIBIRLI 
A RICHIESTA DEGLI AGENTI E DEI FUNZIONARI DELLA FORZA PUBBLICA; 

h) TENERE COMPORTAMENTO CORRETTO CON IL PUBBLICO E CON GLI ALTRI CONDUCENTI DI AUTOVEICOLI DO-
TATI DI LICENZA O AUTORIZZAZIONE; 

i) AL TERMINE DI OGNI CORSA, VISITARE DILIGENTEMENTE L'INTERNO DELL'AUTOVETTURA E, TROVANDOVI 
QUALSIASI OGGETTO DIMENTICATO, DI CUI NON SI POSSA DARE IMMEDIATA RESTITUZIONE AL PROPRIETARIO, 
DEPOSITARLO ENTRO IL TERMINE DI VENTIQUATTRO ORE ALL'UFFICIO OGGETTI SMARRITI, DANDONE CONTEM-
PORANEA COMUNICAZIONE AL COMPETENTE UFFICIO COMUNALE; 

j) TRASPORTARE I CANI DI PROPRIETÀ DEI PASSEGGERI, NEI TERMINI PREVISTI DALL'ART. 169 COMMA 6 DEL 
D.L.VO N. 285/92, TENUTI IN GREMBO, E TRASPORTARE GRATUITAMENTE, I CANI ACCOMPAGNATORI DI NON 
VEDENTI; 

k) COMUNICARE IL CAMBIO DI RESIDENZA ENTRO IL TERMINE DI TRENTA GIORNI; 
l) COMUNICARE EVENTUALI NOTIFICAZIONI DELLE PREFETTURE RELATIVE A SOSPENSIONI DELLA PATENTE O RI-

TIRI DELLA CARTA DI CIRCOLAZIONE, ENTRO LE VENTIQUATTRO ORE SUCCESSIVE ALLA NOTIFICA; 
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m) IN CASO DI SEQUESTRO DELL'AUTOVETTURA, TRASPORTARE GLI AGENTI OPERANTI AGLI UFFICI DI P.S. O DI 
POLIZIA URBANA; 

n) RISPETTARE I TERMINI PATTUITI PER LA PRESTAZIONE DEL SERVIZIO (ORA E LUOGO CONVENUTI) SALVA CAUSE 
DI FORZA MAGGIORE DOCUMENTATE E ACCERTATE DAL COMPETENTE UFFICIO COMUNALE; 

o) COMUNICARE ENTRO QUINDICI GIORNI ALL'UFFICIO COMUNALE COMPETENTE L'EVENTUALE VARIAZIONE DEL-
L'INDIRIZZO DELLA RIMESSA, FACENDONE CURARE RELATIVA ANNOTAZIONE SULL'AUTORIZZAZIONE; 

p) CURARE CHE IL CONTACHILOMETRI SIA SEMPRE IN PERFETTA EFFICIENZA; 
q) CURARE LA REGOLARITÀ DEL SERVIZIO E PROVVEDERE A COMUNICARE PER ISCRITTO ENTRO 48 ORE AL COM-

PETENTE UFFICIO COMUNALE OGNI EVENTUALE SOSPENSIONE DEL SERVIZIO STESSO E IL RELATIVO PERIODO. 
 
ART. 28 DIRITTI DEI CONDUCENTI  
1. 1 CONDUCENTI DURANTE L'ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO HANNO I SEGUENTI DIRITTI: 

a) ESSERE TEMPESTIVAMENTE INFORMATI DAL COMUNE DI TUTTE LE VARIAZIONI DELLA TOPONOMASTICA CITTA-
DINA; 

b) RICHIEDERE AL CLIENTE UN ANTICIPO, NON SUPERIORE AL 50% DELL'IMPORTO PRESUNTO O PATTUITO, IN 
CASO DI SERVIZIO COMPORTANTE UNA SPESA RILEVANTE; 

c) RIFIUTARE IL TRASPORTO DI ANIMALI, FATTO SALVO QUANTO DISPOSTO DALL'ART. 27 COMMA 1 LETTERA J) 
DEL PRESENTE REGOLAMENTO. 

 
ART. 29 DIVIETI PER I CONDUCENTI  
1. E' FATTO DIVIETO AI CONDUCENTI DI: 

a) FERMARE L'AUTOVETTURA E INTERROMPERE IL SERVIZIO SE NON A RICHIESTA DEI PASSEGGERI OVVERO IN 
CASI DI ACCERTATA FORZA MAGGIORE O DI EVIDENTE PERICOLO; 

b) DEVIARE DI LORO INIZIATIVA E SENZA IL CONSENSO DEI PASSEGGERI DAL PERCORSO EVENTUALMENTE STABI-
LITO ALL'ATTO DELLA DEFINIZIONE DEL SERVIZIO; 

c) FAR SALIRE SULL'AUTOVETTURA, ANCHE DURANTE I PERIODI DI SOSTA, PERSONE ESTRANEE A QUELLE CHE 
HANNO RICHIESTO IL SERVIZIO; 

d) FUMARE E MANGIARE DURANTE LA CORSA; 
e) CHIEDERE COMPENSI AGGIUNTIVI A QUELLI AUTORIZZATI O PATTUITI; 
f) TOGLIERE OVVERO OCCULTARE I SEGNI DISTINTIVI DI RICONOSCIMENTO DELL'AUTOVETTURA; 
g) ESPORRE MESSAGGI PUBBLICITARI IN DIFFORMITÀ DALLE NORME FISSATE DAI REGOLAMENTI COMUNALI IN 

MATERIA, FATTO SALVA QUANTO DISPOSTO DAL D.L.VO N. 285/92 E RELATIVO REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE 
D.P.R N. 495/92; 

h) USARE VERSO I CLIENTI E I COLLEGHI MODI E MANIERE SCORRETTI O COMUNQUE NON CONSONI AL PUBBLICO 
SERVIZIO ESPLETATO; 

i) USUFRUIRE FUORI SERVIZIO DELLE AGEVOLAZIONI PREVISTE DALLE NORMATIVE PER I SERVIZI PUBBLICI NON 
DI LINEA; 

j) TRASPORTARE ANIMALI DI LORO PROPRIETÀ; 
k) CONSENTIRE LA CONDUZIONE DELL'AUTOVETTURA A PERSONA ESTRANEA ANCHE SE MUNITA DI PATENTE IDO-

NEA; 
l) APPLICARE SULL'AUTOVETTURA STRUMENTAZIONE NON PREVISTA DAL PRESENTE REGOLAMENTO, SALVO AP-

POSITA AUTORIZZAZIONE SCRITTA RILASCIATA DALL'UFFICIO COMUNALE COMPETENTE. 
 
TITOLO IX  - CARATTERISTICHE,  CONTRASSEGNI IDENTIFICATIVI E STRUMENTAZIONI DELLE  

AUTOVETTURE   
 
ART. 30 CARATTERISTICHE - CONTRASSEGNI IDENTIFICATIVI - STRUMENTAZIONI DELL ’AUTO-VETTURA 
1. LE AUTOVETTURA ADIBITI AL SERVIZIO DI N.C.C. DEVONO AVERE LE SEGUENTI CARATTERISTICHE: 

a) AVERE TUTTI GLI STRUMENTI E I DISPOSITIVI PRESCRITTI DALLE NORME CHE DISCIPLINANO LA CIRCOLAZIONE 
STRADALE; 

b) ESSERE IN REGOLA CON LA DOCUMENTAZIONE PREVISTA DALLA LEGISLAZIONE VIGENTE; 
c) ESSERE MUNITE DI MARMITTA CATALITICA O DI ALTRI DISPOSITIVO ATTI A RIDURRE I CARICHI INQUINANTI, CO-

ME INDIVIDUATI DA APPOSITO DECRETO DEL MINISTRO DEI TRASPORTI, SE IMMATRICOLATE A PARTIRE 
DALL’1.01.1992; 

d) AVERE IDONEA AGIBILITÀ E ALMENO QUATTRO PORTE; 
e) AVERE UN BAGAGLIAIO CAPACE DI CONTENERE ALMENO TRE VALIGIE; 
f) ESSERE COLLAUDATE PER NON MENO DI QUATTRO POSTI, E NON PIÙ DI OTTO, ESCLUSO IL CONDUCENTE; 
g) RECARE ALL'INTERNO DEL PARABREZZA ANTERIORE E SUL LUNOTTO POSTERIORE UN CONTRASSEGNO CON 

LA SCRITTA NOLEGGIO, NONCHÉ UNA TARGA METALLICA COLLOCATA NELLA PARTE POSTERIORE, INAMOVIBI-
LE, RECANTE LA DICITURA “N.C.C.”, LO STEMMA COMUNALE E IL NUMERO DELL'AUTORIZZAZIONE; 

h) ESSERE DOTATO DI CONTACHILOMETRI CON NUMERAZIONE PARZIALE AZZERABILE. 
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ART. 31 CONTROLLI SUI VEICOLI 
1. FATTA SALVA LA VERIFICA TECNICA DI COMPETENZA DEGLI ORGANI DELLA M.C.T.C., GLI AUTOVEICOLI ADIBITI AL 

SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE SONO SOTTOPOSTI, PRIMA DELL'IMMISSIONE IN SERVIZIO E SUCCESSIVA-
MENTE, QUANDO SE NE PRESENTI L'ESIGENZA, A CONTROLLO DA PARTE DEL COMPETENTE UFFICIO COMUNALE, ONDE 
ACCERTARE IN PARTICOLARE L'ESISTENZA DELLE CARATTERISTICHE PREVISTE DAGLI ARTT. 34, 35 E 36 DEL PRESEN-
TE REGOLAMENTO. IL COMPETENTE UFFICIO COMUNALE, PER L'ESERCIZIO DEL CONTROLLO, PUÒ AVVALERSI DELLA 
POLIZIA MUNICIPALE. 
2. IL TITOLARE DELL'AUTOVETTURA SOTTOPOSTA A CONTROLLO CHE SIA RISCONTRATA PRIVA IN TUTTO O IN PARTE 

DELLE CARATTERISTICHE PREVISTE DAL PRESENTE REGOLAMENTO, DEVE PROVVEDERE NEL TERMINE INDICATO DAL-
L'UFFICIO COMUNALE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA 1, A INTRODURRE O RIPRISTINARE LE CONDIZIONI ATTE AL RICO-
NOSCIMENTO DELL'IDONEITÀ DEL MEZZO. IL TERMINE DEVE RISULTARE CONGRUO TENUTO CONTO DELLE TIPOLOGIE DI 
PRESCRIZIONI UTILI PER OTTENERE L'ATTESTAZIONE DI IDONEITÀ DEL MEZZO. TRASCORSO INUTILMENTE DETTO TER-
MINE, FATTE SALVE CAUSE DI FORZA MAGGIORE DEBITAMENTE COMUNICATE E ACCERTATE, IL SINDACO PROVVEDE 
ALLA REVOCA DELLA LICENZA O AUTORIZZAZIONE. 
3. I TITOLARI DI AUTORIZZAZIONE HANNO L'OBBLIGO DI PRESENTARSI AL CONTROLLO, NEL LUOGO E ORARIO INDICATO, 
SALVO CASI DI FORZA MAGGIORE DOCUMENTATI E ACCERTATI DA PARTE DELL'UFFICIO COMUNALE COMPETENTE. 
4. L'UFFICIO COMUNALE COMPETENTE, IN CASO DI REGOLARITÀ DELLA VERIFICA, PROVVEDE A RILASCIARE APPOSITA 
ATTESTAZIONE DI IDONEITÀ DELLA VETTURA. 
 
ART. 32 AVARIA DELL 'AUTOVETTURA 
1. QUALORA PER AVARIA DELL'AUTOVETTURA O ALTRE CAUSE DI FORZA MAGGIORE LA CORSA O IL SERVIZIO DEBBANO 

ESSERE INTERROTTI, IL CLIENTE HA DIRITTO DI CORRISPONDERE SOLO L'IMPORTO MATURATO AL VERIFICARSI DELL'E-
VENTO. 
2. IL CONDUCENTE DEVE COMUNQUE ADOPERARSI PER EVITARE AL CLIENTE OGNI ULTERIORE POSSIBILE DANNO O DI-

SAGIO. 
 
TITOLO X - MODALITA'   PER LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO             
 
 
ART. 33 

 
STAZIONAMENTO DELLE AUTOVETTURE IN SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE 

1. LO STAZIONAMENTO DELLE AUTOVETTURE IN SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE AVVIENE ALL'INTERNO DEL-

LE RISPETTIVE RIMESSE, PRESSO LE QUALI I VEICOLI SOSTANO E SONO A DISPOSIZIONE DELLA CLIENTELA. 
 
 
 
 
ART. 34 TRASPORTO DI SOGGETTI PORTATORI DI HANDICAP  
1. I SERVIZI DI N.C.C. SONO ACCESSIBILI A TUTTI I SOGGETTI PORTATORI DI HANDICAP. I TITOLARI DELLE  AUTORIZZA-

ZIONI HANNO L'OBBLIGO DI PRESTARE IL SERVIZIO E ASSICURARE LA NECESSARIA ASSISTENZA PER L'ACCESSO AGLI 
AUTOVEICOLI. 
2. I VEICOLI APPOSITAMENTE ATTREZZATI PER IL TRASPORTO DI SOGGETTI PORTATORI DI HANDICAP DEVONO ESPOR-

RE IN CORRISPONDENZA DELLA RELATIVA PORTA DI ACCESSO IL SIMBOLO DI ACCESSIBILITÀ PREVISTO DALL'ART. 2 DEL 
D.P.R.  24.07.1996, N. 503. 
 
ART. 35 TARIFFE 
1. LE TARIFFE DEL SERVIZIO DI N.C.C., SONO DETERMINATE DALLA LIBERA CONTRATTAZIONE DELLE PARTI, ENTRO I 
LIMITI STABILITI DAL COMUNE, PREVIO PARERE DELLA COMMISSIONE CONSULTIVA, IN BASE AI CRITERI DETERMINATI 
DAL MINISTERO DEI TRASPORTI CON D.M. 20.04.1993; 
2. LE TARIFFE E LE VARIE CONDIZIONI DI TRASPORTO DELIBERATE DALL'AUTORITÀ COMPETENTE DEVONO ESSERE E-

SPOSTE IN MODO BEN VISIBILE E LEGGIBILE ALL'INTERNO DELLA VETTURA IN LINGUA ITALIANA. LA PARTE DEL TARIFFA-
RIO ESPRESSA IN LETTERE DEVE ESSERE TRADOTTA IN LINGUA INGLESE. 
 
ART. 36 FERIE – ASSENZE – ASPETTATIVA 
1. OGNI TITOLARE DI HA DIRITTO A UN CONGEDO ANNUALE DI GIORNI TRENTA DA USUFRUIRE ANCHE IN PERIODI FRA-

ZIONALI. OVE IL PERIODO DI FERIE SIA DI DURATA SUPERIORE A QUINDICI GIORNI CONTINUATIVI, L'INTERESSATO DEVE 
DARNE COMUNICAZIONE SCRITTA CON ANTICIPO DI ALMENO QUINDICI GIORNI ALL'UFFICIO COMUNALE COMPETENTE, 
CHE PUÒ RINVIARNE LA FRUIZIONE CON PROVVEDIMENTO MOTIVATO, OVE RISCONTRI CHE LA STESSA DETERMINI CA-
RENZA DI SERVIZIO. 
2. OGNI CINQUE ANNI PUÒ VENIRE CONCESSA UN’ASPETTATIVA DELLA DURATA MASSIMA DI DODICI MESI DA UTILIZZAR-

SI COMPLESSIVAMENTE IN NON PIÙ DI DUE PERIODI. AL FINE DELLA CESSIONE DELL'AUTORIZZAZIONE, IL PERIODO DI 
ASPETTATIVA VIENE CONSIDERATO COME ATTIVITÀ CONTINUATIVA. TALE RICHIESTA DEVE ESSERE MOTIVATA E DOCU-
MENTATA. 
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ART. 37 SERVIZI CON CARATTERISTICHE PARTICOLARI  
1. I TITOLARI DI AUTORIZZAZIONE POSSONO CONVENZIONARSI CON SOGGETTI TERZI (AD ES. COMUNI PER IL SERVIZIO 

DI TRASPORTO SCOLASTICO, AZIENDE ESERCENTI TRASPORTO PUBBLICO DI LINEA, OPERATORI ECONOMICI, LORO CA-
TEGORIE, ASSOCIAZIONI, ETC.) PER RIPARTIRE IL COSTO DEL SERVIZIO OFFERTO TRA DETTI SOGGETTI E I CLIENTI. LA 
CONVENZIONE DEFINISCE L'ENTITÀ DEI RIPARTO E LE MODALITÀ DI RISCOSSIONE DELLE QUOTE.  
2. I TITOLARI DI AUTORIZZAZIONE POSSONO ALTRESÌ ATTREZZARSI PER ACCETTARE IL PAGAMENTO DAI CLIENTI CON 

CARTA DI CREDITO, BANCOMAT E SIMILI. 
 
ART. 38 VIGILANZA  
1. LA VIGILANZA SUL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE E DEL PRESENTE REGOLAMENTO COMPETE AL COMUNE, 
ALLA PROVINCIA E ALLA REGIONE, NELL'AMBITO DELLE RISPETTIVE COMPETENZE. 
 
TITOLO XI  - ILLECITI  E SANZIONI      

 
ART. 39 SANZIONI AMMINISTRATIVE 
1. TUTTE LE VIOLAZIONI AL PRESENTE REGOLAMENTO CHE NON TROVINO LA LORO SANZIONE NEL CODICE DELLA 
STRADA, NEL CODICE PENALE O IN ALTRE LEGGI SPECIALI SONO PUNITE CON LE SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIA-
RIE E ACCESSORIE AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE. 

 
ART. 40 SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE 
1. FERMA RESTANDO L'APPLICAZIONE DELLE SANZIONI PENALI, OVE IL FATTO COSTITUISCA REATO, AI SENSI DELLE VI-

GENTI LEGGI E DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ART. 85 E 86 DEL D.LGS. N. 285/92, E ALL’ART. 24 DELLA L.R. N. 
22/96, È STABILITA IN EURO 68,83 (£. 133.335) LA SOMMA CHE IL TRASGRESSORE È AMMESSO A PAGARE, PER CIA-
SCUNA NORMA VIOLATA DEL PRESENTE REGOLAMENTO, ENTRO IL TERMINE DI 60 GIORNI DALLA CONTESTAZIONE O 
NOTIFICAZIONE. 
 
ART. 41 SANZIONI AMMINISTRATIVE ACCESSORIE (SOSPENSIONE E REVOCA DELL ’AUTO-RIZZAZIONE) 
1. L'AUTORIZZAZIONE PUÒ ESSERE TEMPORANEAMENTE SOSPESA O REVOCATA SE IL TITOLARE: 

a) NON ADEMPIE AGLI OBBLIGHI STABILITI NEL PROVVEDIMENTO D’AUTORIZZAZIONE; 
b) NON OTTEMPERA ALLE DIRETTIVE E PRESCRIZIONI EMANATE DAGLI ENTI COMPETENTI IN MATERIA DI TRA-

SPORTO PUBBLICO NON DI LINEA; 
c) CONTRAVVIENE ALLE DISPOSIZIONI DI LEGGI E REGOLAMENTI IN MATERIA; 
d) SOSTITUISCE ABUSIVAMENTE ALTRI NEL SERVIZIO; 
e) NON INIZIA IL SERVIZIO ENTRO IL TERMINE STABILITO DALL'AUTORIZZAZIONE O LICENZA; 
f) INTERROMPE IL SERVIZIO SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO; 
g) NON APPLICA LE TARIFFE IN VIGORE; 

2. VERIFICATOSI UNO DEI CASI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, IL COMUNE NOTIFICA ALL'INTERESSATO, ENTRO IL 

TERMINE DI NOVANTA GIORNI DALLA DATA DELLA VIOLAZIONE, IL VERBALE DI ACCERTAMENTO DELLA VIOLAZIONE 
STESSA, FISSANDO IL TERMINE DI TRENTA GIORNI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DEDUZIONI. 
3. IL COMUNE, QUALORA RITENGA FONDATO L'ACCERTAMENTO, FISSA LE SANZIONI DA COMMINARE ALL'AUTORE DELLA 

VIOLAZIONE. 
4. LA SOSPENSIONE DELL'AUTORIZZAZIONE SONO IRROGATE PER UN MINIMO DI SETTE GIORNI E UN MASSIMO DI SEI 

MESI, LA REVOCA È DISPOSTA IN CASO DI INFRAZIONE GRAVE O DI RECIDIVA REITERATA. 
5. E' FACOLTÀ DEL COMUNE SOSPENDERE L'AUTORIZZAZIONE DURANTE IL CORSO DI PROCEDIMENTO PENALE PER GLI 

SPECIFICI REATI PREVISTI ALL'ART. 7 DEL PRESENTE REGOLAMENTO. 
6. NEL PERIODO DI SOSPENSIONE DELL'AUTORIZZAZIONE ESSA DEVE ESSERE RICONSEGNATA ALL’UFFICIO COMUNALE 

COMPETENTE, CHE DISPONE IL FERMO DELL'AUTOVETTURA CON RELATIVA RILEVAZIONE CHILOMETRICA DA EFFET-
TUARSI SIA ALL'INIZIO CHE ALLA FINE DEL PERIODO DI SOSPENSIONE. 
7. IL DIRIGENTE SEGNALA AL COMPETENTE UFFICIO PROVINCIALE M.C.T.C. L'AVVENUTA SOSPENSIONE O REVOCA 

DELLA LICENZA O AUTORIZZAZIONE. 
8. CONTRO IL PROVVEDIMENTO DI SOSPENSIONE O REVOCA DELL’AUTORIZZAZIONE L'INTERESSATO PUÒ RICORRERE, 
ENTRO TRENTA GIORNI DALLA NOTIFICA, AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE, IL QUALE DECIDE NEI SUCCES-
SIVI NOVANTA GIORNI, DECORSI I QUALI IL RICORSO SI INTENDE RESPINTO. 
9. IL SOGGETTO CHE SIA INCORSO NELLA REVOCA NON PUÒ OTTENERE UNA NUOVA AUTORIZZAZIONE, SE NON SIA 

TRASCORSO UN PERIODO DI DUE ANNI DALLA DATA DEL PROVVEDIMENTO DI REVOCA. 
 
ART. 42 DECADENZA DELL ’AUTORIZZAZIONE 
1. LA PERDITA DI UNO DEI REQUISITI PRESCRITTI DALLA LEGGE O DAL PRESENTE REGOLAMENTO PER IL RILASCIO DEL-

L'AUTORIZZAZIONE COMPORTA LA DECADENZA DI DIRITTO DEI RELATIVI PROVVEDIMENTI. 
2. IL DIRIGENTE, SENTITA LA COMMISSIONE DI CUI ALL'ART. 9, DISPONE LA DECADENZA DELL'AUTORIZZAZIONE NEI SE-

GUENTI CASI: 
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a) ESPLICITA DICHIARAZIONE SCRITTA DI RINUNCIA DA PARTE DEL TITOLARE; 
b) MORTE DEL TITOLARE, QUANDO GLI EREDI A CIÒ LEGITTIMATI NON ABBIANO INIZIATO IL SERVIZIO, O NON AB-

BIANO PROVVEDUTO A CEDERE IL TITOLO, NEI TERMINI DI CUI ALL'ART. 24 DEL PRESENTE REGOLAMENTO; 
c) ALIENAZIONE DEL MEZZO SENZA CHE LO STESSO SIA STATO SOSTITUITO ENTRO NOVANTA GIORNI; 
d) MANCATO O INGIUSTIFICATO ESERCIZIO DEL SERVIZIO PER UN PERIODO SUPERIORE A SESSANTA GIORNI; 
e) QUANDO IL TITOLARE VENGA A TROVARSI IN UNA DELLE CONDIZIONI DI IMPEDIMENTO DI CUI AGLI ART. 23 E 24 

DEL PRESENTE REGOLAMENTO E NON VENGA RICHIESTO AL COMUNE IL TRASFERIMENTO DEL TITOLO NEI 
TERMINI INDICATI DAGLI STESSI ARTICOLI. 

3. LA DECADENZA VIENE COMUNICATA AL COMPETENTE UFFICIO PROVINCIALE M.C.T.C. ED ALLA PROVINCIA PER L'A-

DOZIONE DEI RISPETTIVI PROVVEDIMENTI RELATIVI ALLA CARTA DI CIRCOLAZIONE E ALL'ISCRIZIONE AL RUOLO DEI 
CONDUCENTI. 
 
ART. 43 CONSEGUENZE DELLA SOSPENSIONE, REVOCA, RINUNCIA O DECADENZA 
1. IN TUTTI I CASI DI SOSPENSIONE, REVOCA, RINUNCIA O DECADENZA DELL’AUTORIZZAZIONE NESSUN INDENNIZZO È 

DOVUTO DAL COMUNE AL TITOLARE O AI SUOI AVENTI CAUSA, COME NESSUN RIMBORSO SPETTA PER TASSE E TRIBUTI 
GIÀ CORRISPOSTI. 
 
TITOLO XII  - RECLAMI  - QUALITA'  DEL  SERVIZIO     

 
ART. 44 RECLAMI  
1. I CLIENTI POSSONO SEGNALARE, PER ISCRITTO, EVENTUALI RECLAMI CIRCA IL SERVIZIO PRESTATO, AL SERVIZIO 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE OD ALL’UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO; 
2. IL DIRIGENTE ENTRO TRENTA GIORNI DALLA RICEZIONE, VALUTATO IL RECLAMO E SENTITO IL TITOLARE DELL'AUTO-
RIZZAZIONE, PROVVEDE SE DEL CASO, ALL'APPLICAZIONE DELLE SANZIONI PREVISTE, DANDONE COMUNQUE COMUNI-
CAZIONE SCRITTA AL RECLAMANTE. 
3. UN ESTRATTO DELLE NORME DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, DEVE ESSERE RIPRODOTTO NELLA TABELLA DELLE 

TARIFFE, ED ESSERE ESPOSTO A BORDO DELL'AUTOVETTURA E PRESSO LA SEDE O RIMESSA DEL VETTORE. 
 
ART. 45 CARTA DELLA MOBILITÀ - SERVIZI DEL SETTORE TRASPORTI   
1. IN APPLICAZIONE DELLA DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL 27.01.94 "PRINCIPI SULL'E-

ROGAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI", AI FINI DEL MONITORAGGIO DELLA QUALITÀ DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CON-
DUCENTE CON AUTOVETTURA E DEL RAPPORTO TRA LIVELLO DI SERVIZIO STANDARD E LIVELLO DI SERVIZIO EFFETTIVO 
O PERCEPITO, IL COMUNE E LA PROVINCIA POTRANNO ATTIVARE PERIODICAMENTE APPOSITE RILEVAZIONI PRESSO I 
SOGGETTI ESERCENTI IL SERVIZIO E SONDAGGI PRESSO LA CLIENTELA. 
2. A TAL FINE, I SOGGETTI ESERCENTI SONO TENUTI A FORNIRE AL COMUNE E ALLA PROVINCIA TUTTI I DATI IN LORO 

POSSESSO PER LE SUDDETTE VALUTAZIONI, NONCHÉ A COLLABORARE CON IL COMUNE E LA PROVINCIA PER LA REA-
LIZZAZIONI DEI NECESSARI SONDAGGI PRESSO LA CLIENTELA PER LA VALUTAZIONE DELLA PERCEZIONE CIRCA LA QUA-
LITÀ DEL SERVIZIO UTILIZZATO. 
3. IN ACCORDO CON LE ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA E CON LE ASSOCIAZIONI DEGLI UTENTI, IL COMUNE E LA PRO-

VINCIA PROVVEDERANNO ALLA PERIODICA DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI DI QUALITÀ DEL SERVIZIO (LIVELLO DI SERVI-
ZIO STANDARD) E ALLA COMPARAZIONE CON IL LIVELLO DI SERVIZIO MISURATO O PERCEPITO, PUBBLICIZZANDO ADE-
GUATAMENTE I RISULTATI. 
 
TITOLO XIII - NORME FINALI  E TRANSITORIE  

 
ART. 46 NORMA FINALE  
1. PER QUANTO NON ESPRESSAMENTE CONTEMPLATO NEL PRESENTE REGOLAMENTO, SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI 

DI LEGGI E DI REGOLAMENTI APPLICABILI ALLA MATERIA 
 
ART. 47 ABROGAZIONE DI PRECEDENTI DISPOSIZIONI 
1. DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO SONO ABROGATI TUTTE LE DISPOSIZIONI CON-

TENUTE IN ALTRI REGOLAMENTI O ORDINANZE COMUNALI, CHE SIANO IN CONTRASTO O INCOMPATIBILI CON QUELLE 
COMPRESE NEL PRESENTE REGOLAMENTO. IN PARTICOLARE VIENE ABROGATO IL REGOLAMENTO COMUNALE PER LA 
DISCIPLINA DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE, APPROVATO CON DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMU-
NALE N. 136 DEL 20 DICEMBRE 1965 INTEGRATA DALLA DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE  N. 83 DEL 20 NOVEM-
BRE 1967. 
 
ART. 48 NORMA TRANSITORIA 
1. TUTTE LE SITUAZIONI DIFFORMI DA QUANTO PREVISTO DAL PRESENTE REGOLAMENTO VANNO REGOLARIZZATE EN-

TRO UN ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL MEDESIMO. 
 
ART. 49 ESECUTIVITÀ DEL REGOLAMENTO COMUNALE  
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1. IL PRESENTE REGOLAMENTO SARÀ ESECUTIVO DOPO L’APPROVAZIONE DA PARTE DELL’AMMI-NISTRAZIONE PRO-

VINCIALE. 
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ART. 33   STAZIONAMENTO DELLE AUTOVETTURE IN SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CON-

DUCENTE 
ART. 34   TRASPORTO DI SOGGETTI PORTATORI DI HANDICAP 
ART. 35 TARIFFE 
ART. 36 FERIE, ASSENZE, ASPETTATIVA 
ART. 37 SERVIZI CON CARATTERISTICHE PARTICOLARI 
ART. 38   VIGILANZA 
  
TITOLO XI – ILLECITI  E SANZIONI 
  
ART. 39 SANZIONI AMMINISTRATIVE 
ART. 40   SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE 
ART. 41   SANZIONI AMMINISTRATIVE ACCESSORIE (SOSPENSIONE E REVOCA 

DELL’AUTORIZZAZIONE) 
ART. 42   DECADENZA DELL’AUTORIZZAZIONE 
ART. 43   CONSEGUENZE DELLA SOSPENSIONE, REVOCA, RINUNCIA O DECADENZA 
  
TITOLO XII  – RECLAMI  - QUALITA’  DEL  SERVIZIO 
 
ART. 44  

 
RECLAMI 

ART. 45 CARTA DELLA MOBILITA’- SERVIZI TRASPORTI  
  
TITOLO XIII – NORME FINALI  E TRANSITORIE 
  
ART. 46 NORMA FINALE 
ART. 47   ABROGAZIONE DI PRECEDENTI DISPOSIZIONI 
ART. 48   NORMA TRANSITORIA 
ART. 49 ESECUTIVITA’ DEL REGOLAMENTO COMUNALE 
 


